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!ARBONAMENTI:STRAORBINARI 


NEL REGNO 


"1° febbraio al 30 giugno — 
LL 850 


Vai 


aribuna. 

fribuna è ÎMustrata. * 
Tribuna e Rivista polit. 
F*ibuna, Iustrata e Rivista . 


Daf 1° febbraio al 31 dicembre 
Aribuna: Le + + L, 16,50 
Mribuna e Mustrata + +. » » 18,50 
Tribuna e Rivista polit. letteraria » 21,50 
Vribuina, Ibustrata è Rivista. . > 


PREMI STRAORDINARI 


iariseivaa abbonati 
lire 
't veduto dl laghi di Como, Maggiore, Garda e 
[Nomi su tavolette legno, dimensioni. Mx40. 


| Ai:solì abbonati con seadenza 30 dicembre 


liro @r 
Î ito e saga nie adi, po 
vetro mollato © state în nilo), 
Ì ‘apecinlo, anto fibiricate per Ue 


lo, aspressamento. 
‘pirî abbonati, altezza cent. 19. 
aggiungendo livo Sa 


alla solai Triduna Iustrata della Dom,, anno L. Bi 
alla sola Riuistu polit. Tett., anno L. 10, sem. 6, tr. 3, 


_—_—_—t 
[irteo) © vaglia, o age era 
LT ——————_—m— 
Abbonamento spcialo ala sola, Trikna:Spot" « ama. 


Per questo abbonamento, lo dirigere le richie» 
pro al er rerea tea, dela "ibn Sport È 
sele lo speso po 
ntali ta più 


col suo ‘progetto di legge — di mettaraì riboluta» 
mente dalla parto di questi ultimi, compromettendo 
così la giustizia, In quale mim è soltanto fondamento 
fici rogoi, ma anche, e forse più, delle Repubbliche. 

Di resto, lo stesso Lobret avvorto il Into debole 
del suo ragionamento. e della sua condotta. Fgli în- 
Fatti dopo aver detto, che. il nuovo testo, che risolve 
contro la Sezione penalo una questione controversa 
di competenza © di procedura, si applicherà «imme» 
Giatamento ad un processo che divide profondamente 
gli spizità » avverto: « sì obbietterà. senza dubbio 
‘gho questa è una leggo di circostanza. » 

A questa obiezione egli sì affretta, è vero, arb 
‘sponilero. che essa € è, sopratutto, una logge di no» 
nessità o di pacificazione » perchè « una sentenza 
dovuta alla Corto di casssziono tuttm: intera sì im 
porrà a tutti gli animi con una forza irresistibile © 
‘porrà fino all'agitazion ed allo decisioni cho tur- 
fano da' troppo lungo tempo il paese. » Ma ln di- 
versa che la stampa la fitto al pro- 
getto di lg, secondo 2 proprio panto di isa 
{dimostra che difficilmente questo scopo sarà'tag» 
‘giunto, e che il governo franceso avrà stabilito un 
'bruito precedente in pura perdita. Difatti gli anti- 
dreyfusisti applaudono all'iniziativa del governo per 
chè scorgono in essa un chiaro segno che la 
smanda di revisione del processo verrà respinta; 
dreyfusisti lasciano intendere che non clilneranno 
saffatto la testa ad una decisiono che sì presenta fin 
‘d'ora inquinata di partigianismo, 
$ Da questa situazione di fatto conseguo che 
aistiva del governo ad altro, con ogni probabilità, 
inon avzà giovato che a sancire il diseredito della 
‘suprema magistratura, o a secondara Îl giuoco di tutte 
He persone che hanno un interesso qualunque a che 
fa luca non sia fatta, E so quello che gli ant 


‘aionare’nel processo Dreyfus como stenmento delle 
wpeggiori passioni che possano. funestare..la vita di 
un popolo, chi può assicuraro' che‘ alla crisî della 
giustizia non corrisponderchbè una crisi di governo ? 

Il corrispondento berlinoso del Journal de Ge 
mive dopo aver detto n 
vesso scoppiaro una guerra 
< l'Europa sarebbe suficientemente edificato 
pubblicassero, certi documenti » sulla’ questione 
Dreyfus, soggiunge 

Nei circoli politici di Berlino, do 
sieno abbastaziza beva inforn 
Succedo in Russia, sì pari 
faina prossima eventualità, 
‘cipe di nascita 

Voi comp 


di 
dell'intervento di na prin 
‘che appartiene 


do nerche divezti una 
one perch (Et ARIE ina ab. 
\blica in Francia in tutte le sue autorità tanto mili- 
Masi ola giafiziazio sarà sufficientemiono ‘scoma» 
eretta Goaicho persaggio cio abbia. dato serio 
INTE "ol annanzio che pri 


anto. pi 
pei RO gonone ce avra. ftt 
dlrcltà fauto trovera certamente dei partigiani. 


o | lissimo obbic 


Giovedì 2. Febbraio 1899 


Seconda edizione -— ROMLA — Seconda edizione 


Giovedì 2 Febbraio 1899 


Num. 33 


non consìlerare it principe Luigi Napoleone che 
«come un ufficiale superiore russo, » Foro il orto 
maggiore sarà il suo di credere sul serio aî nn 
complotto bonapartista, ma è tipico che già da molti 
si creda la Francis matura per un colpo di Stato. 
Intanto è bene notare che, secondo il Journal de 
Geneve oltre alla duchessa di Uzèe altro dum, anche 
fuori di Francia, sì interessano dell'avvento del 
principe Bonaparte. Che bel riscontro codesto al 
progetto dî legge Lebret ! 


err _——z 
Pei deputati condannati [co 


La, deliberazione che 1a Camera prenderà 
sulla questione. della vacanza dei collegi 


29/50 rappresentati dagli on. "Tursi e De:Am 
dreîs è ‘di quelle falsi 


prevodere, 

Scartatà oggi In mozione so 
posta innanzi non senza abilità, dall'estrema 
siuistra, si finirà domani col prendere atto 


della comunicazione fatta dal ministra guar | anni a, 


dasîgilli della sentenza che ha colpiti quei 
deputati, e ciò agli effetti di apo che è 
quanto dire per la decadenza dul mandato. 

La relazione stesa in nome della Ginnta 
delle elezioni dall’on. Gallo, traverso a con- 


siderazioni varie che forse potevano. essere'|Pentar 


risparmiate, a questo conclude, eseludendo 
a priori ognî dubbio, e quasi ogni diritto 
dell'Assemblea di discutere la comunica» 
Zione miuisteriale. 

Con buona pace dell’illustre relatore noi 
stimiamo che, anehe coneordando - nelle 
conclusioni ultime, al suo ragionamento sì 
Dn fare delle obbiezioni nom prive 

valore. 

Se si. fosse trattato della semplice appliea- 
zione dell'art. 34 del codice penale, il quale 


al | stabilisce che « quando la legge disponga 


< che la condanna per un delitto abbia per 
< effotto la ineleggibilità neî Comizi poli- 
la condanna medesima pi an 
la decadenza dalla qualita di mem- 
del Parlamento dî cui il condunnato 
rivestito » è evidente che non sarebbe 
mestieri di sottoporre la questione 
alla Giunta delle elezioni. All'uopo sarebbe 
bastata la semplice comunicazione della 
sentenza fatta alla Camera dal suo presi- 
dente. 
Ma la questione, appunto per 
vio non presentavasi così semplice. E non 


< 
< 
< 
< 


tici 
che 
bro 
sia 
ito 


sì presentava così semplice per il .fatto | barone De 


che la condanna dei duo deputati era stata 
pronunziata non dui tribunali ordinari, alle 
cui sentonzo evidentemente si riferisce l'ar- 
ticolo 34 del Codice penala ordinario, ma 
da tribunali militari cecezionalmento "isti 
tuiti per atto, sia pur necessario, ma nom 


+ | autorizzato da veruna legge, del' potere e- 


secutivo. 

pi è che una tale questione non è 

prc all'esame, sìn pure semplicemente 

o, della Giunta ; la cuì maggioranza 
Ki alobiarafo cho per quarto pa anzi 
eocézionali essì siano, nessuno 
la da Taguità del tribunali pra 
n 
“hi vw" soggiunto che ormaî essendo en- 


trato — per quanto dî straforo — nel no- 
stra diritto pubblico l'istituto dello stato 
d'assedio, del quale i tribunali militari sono 


tua logico per quanto non aecemario corel 
lario, non può affermarsi che siffatti tribu- 
nali siano fuorî legge, e che quindî Te loro 
sentenzo debbano ritenersi inesistenti. 

Ma basta accennare n questo concetto 
per comprendere come la questione dal 
campo strettamente giuridico, sia assur 
senz'altro a più alti, a più complessi cri 
dì indole politica, Se nel campo giuridico sì 
trovava ibfàtti l'ostacolo derivante dalla 
mancanza di una legge sugli stati d’asse- 
dio che da taluni ora s'invoea come fo 
damento alla futura azione deî tribunali 
militari, nel campo politico potevano richie 
dere studîo attento e posato, considarazioni 
attinenti alla prerogativa parlamentare, che 
nello Statuto è appunto consacrata per pre- 
munire i rappresentanti del popolo contro 
possibili persecuzioni. del potere esecutivo. 

Se non che queste osservazioni, le quali a 
noi paiono fondate, checehè no pensi la 

iuota delle elezioni, trovano dinanzi a. sè 
un fatto che, se non ne attenua l'importanza, 
ne muta, nel caso attuale, le conseguenze. 
Rù il fatto consiste nella autorizzazione a 

lere contro i’ deputati arrestati, e già 
deferiti aî tribunali militari. 

La Giunta osserva che data questa an: 
torizzazione, e quindi data la legittimità 
dolla traduzione dei deputati avanti ai giu- 
i, autorizza» 
utenza; e que- 
ore di fronte 
lo obiezioni 
hanno difeso © 


zione per l'esecuzione d 
sto è certo lo; scoglio 
al quale dovranno infra 
poste innanzi da coloro @ 
difenderanno la causa dei condannati. 
Forse se la relazione della Giunta si 
fosse limitata a questo che è il principa- 
avrebbe sufficientemer 
risposto al quesito che alla Giunta ste 
era stato posto inn 
Ma ormai cosa fatta capo ha. So c'è 
qualcosa da fare aneora, è — non già una 
mozione, sospensiva 0 risolui a cui fanno 
ostacolo le buone norme eostituzionali — 
ma un augurio. E l'augurio è che sia que- 
sta l'ultima occasione in cui al Parlamento 
tocchi di oceuparsi di dolorosi avvenimenti 


© | quali hanno giù troppo contristato il paese, 


è deî quali è mestieri scompalano fiu lè 


li 7 corrispondente, che è per solito bene infor | ultime traccie. 


prato» Psgiungo cho'i.frantosi. avrebbero torto a 


_ e 


tale rîn- | coso. 


fanatismo turco non incrudelirà viepi 
gli oppressi, quanto i macedoni chiedono nel 


NI discorso di Delcassè al Senato 
per l'accordo franéo-Itallano 


L'insurrezione al Congo 


ppilblicaroni he fano incremento all slenzo» 
(Nostro telegr, part.) 


Ft gt mi questo 70 milo lire vengo sog 


loro memoriale verrà loro negato, malgrado ini nessuno al mondo s° accorga 
Pane, 1. — Etco il discorso pronunziato ieri | chiedano supplici, volendo evitare spargimento LONDRA, 1, ore 1 pom. — (Emme). — | mento della scienza sullodata. Che ci vuole a preme 
misto degli ati ester Dean al Senna | di san Notizie giunto a Liverpool dal Congo recano | dere quattro o cinquecento lire — du quasto. 7@ 
dito dale decine blend cnndi È Purtroppo 1 macedoni, ridotti alla dispe- | che l'insurezzione colà si estende in modo mi-| mila — e al muratore Cosentino ? 
‘oale Jialo-franocas: razione, ricorreramno alla violenza, ed allora | naccioso. fi pe np] 
1) Senato permette al sito degli af__< stano O ita è fare quanto |, Menia il capitano Lothairo si avanzava con |< urto è Dif ig tr 
pe tg olio | Gi o crle appoinat > lo truppo indigene contro gli insorti Baietelas, |‘ iittimenti che potrà fate # ama. ‘i povero Cor 


PALLE (Agenzia Stefini). Ta Po- 


due Sete js pubblica un comunicato 

otra approvazione, "G S| dol prenota prc qu, residente, cho. di- 

SARE di il sennighe | Chiara: di- coniromandare l'azione cho avera 
Fiora ario ‘agnalimente | progettata in Macedopia per la: prossima pri» {| 

dd ambedue le che lo firmarono. genti Siae ii a dg prob bi 

Ma il Senato si rende be conto. che INpecardo,| di successo nelle circostanze attuali. 
‘offro aneora altri vantaggi, pantani > è inutilo| I Comîtati Iocali e gli agenti in’ Macedomia 
‘imp 


wrebbero già ricevuto istruzioni în questo 


Lu ha 
pubblica accolse la ft dea @ la conferenza pel disarmo: 
Vo sentito dano d'altonda ce; non-vi ra di Vicstra ia Dein te 3 
oggi, un'opposizione ire re tim. — (Jacopo) 
Suctiie intere ccontill i la Fragia e! d "una ili in 
"Italia, (Benissimo! Benissimo!) Pare. da emi dice testualmente. che, nella visita da lui 


appena duo giorni che alla quasi unanimità, 
1 deputati della Camera italiana n 
cordo commerciale 


i 

sl 

ti 
& sosti 


i 
: 
fet 
| 


giuoeo l’ interesse, il credito ed 
‘nostro, dovrebbe dirla con tutta franchezza! 
—_—o «—-—_—_ 


. 


è 
meno sensibile 
che oggi, c* rr 
non tn Frane ale 
tro sentimento che di © seria simpatia. 


8 poro parimenti {n (ea tir Di mo 
rc t-rri zione nni deputati ‘conservatori e liberal 
Il banchetto di Londra |the nia sd atolire il paragrado secondo dela 
alla Camera di commerelo francese legge contro i gesuiti. 


JONDRA, 1, — (4 8) Turera ebbe logo Goes pria aa 
1» banchettò alla Camera di commercio frane pari 


BERLINO, 1, ora 10 ant — (Herman). 
lnische Zeitung afferma essere assoluta» 

L'ambasciatore francese, Cambon, al Ievar| mente esclnso che la. casa dei Gulf possa, 
dallo menso fica un brindi, ne quale prese | Deer, in certe eventualità, ritornare sul telo. dì 
e i LI citato renano-assicura cho il duca. di 
rone De Renzis i rappresentanti della Ca- 
mere dî commercio italiana. Cunberland no sarà sempre oschuso. 

Disse che l'accordo commerciale franeo-itatiano —_—ee—__ 
svilupperà rapporti cordiali fra le due nazioni. | L' vostruzionismo alla Camera austriaca 
Gli effetti benefici dell’ accordo si sentiranno | D evate Tuan batteto - Aggiornaman o det Retefarattb 
tanto più, ducehè ciascuno dei contraenti vi (Vostro st legramma particolare) 
troverà il suo tornaconto. _ (L) Ala ca 


VIENNA, 1, ore 
Circa î rapporti internazionali, 1° ambascia- 
sidente Fuchs pose ieri in discussione ‘Pardo dl 
ut. 


Vi assisiera ancho l'ambasciatore d'Tali, 
Renzia. Ta Koi 


devo ne ce di 


prossima 
Ne segui una viva 


ren 
sgioranza approvò la del 
L'Inghilterra commerciale e la Francia agri- to di ele Pereo dersera. 
cola. non possono essero collocato allo stes |\e di Seni tt no proguito di ogg 
punto di vista. ipet \piegat 


Coloro che dirigono gli affurì pubblici deb- 
dano determinare i limiti fra gli interessi na- 
zionali. Ciò garantirà. la pace meglio che 
armamenti. 


pi mini inf cme SG a) ire 
striali ad agire neî due paesi per giungere a ‘una lunga 
questo accordo. parono deputati di 
" comnercianto france Ralf terro posta tro dalle finanz» sustico, 
alla salute del barone De Renzis. 


opera patriottica, perchè le DINA penna Sinistra cn 
cialî porteranno uno scambio d'idee, di fiducia 

è di amicizia fra è due popoli. Un vento amb 
thevole spazzò lo nubi. Obbliamo adunquo il 
passato, perchè ora it sole risplende sull' oriz- 
zonte e ci rassicura. Imprendiamo un’ opera 
ugualmente proîicna per tuiti. Lavorinmo per 
prepararci alla lotta gloriosa dell’ Esposizione 
del 1900 (Vivi applausi). 


—_——_ 
Glî americani a Cuba 
trattato di pace con In Spagna 

(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 1, oro 11,15 ant. — (Emme) 
La questione sollerata da Gomez contro gli 
americani a Cuba sembra essere principalmente 
una questione di denaro. 

Gomez avrebbe chiesto circa trecento milioni 
per pagure i servigi di trentamila insorti e ri- 
compensarne le perdite sofferte. 


*x 

È prete Sento del Consiglio, conte Th loto 
o io, cont com 

tera în data d'oggi, ha partecipato ni presidenti 

deile due Cumere che il Reichsrati 

mperatoro. 


—r—i 
Il nuovo ministero bulgaro 


SÌ — Il'nuovo ministero è stato così 


presidenza ed affari esteri: Radoslawow, 
, direttore dell'ufficio di sti 
lavori 


I) governo americano ha inviato un commis- | Natcowich, commercio e” agricoltata; Pochew, giu» 
sario a persuadere Gomez di accettare provvi- | stizià; Colonnello Paprikow, guerra 


to trenta milioni, rimandando la que- 
ei compensi a dope che sarà cestituito 
no regolare. 


I Greltow, preti 
nistr, è Zend dell'opposizi 
alo@f ha fatto una 


0 dei più 


» 
WASHINGTON, i. — Il Senato continua pie 


la discussione del trattato di pace coll 
Berry combatte la politica di 
Stati Uniti e di 
Cai 
il RR che 
mila nomini. 


Il movimento macedone 
stro telegramma particolare) 


, 1, are 10 antimerid. — (L.) Te- 
alano un articolo del- 


a etrazio sl poten 
vare ITTE 
tanti ha approve 
ito a cento 

astio 


Tempera mutantur; di quanto 
0. non tarderemo ad’ avere dati 


lenire Gn 
La ribellione in China 


o Mir sul movimento macedone. 
Il Mir sme la Bulgaria armi sullo-| LONDRA, 1. — Il Ddily Mail ha da 
frontiera macsdona © soggiuage: Shanghai : 


« Diecimila ribialli assodiano SusSeiu e com 
tinvano ad oceapazo Kx-Yang. I ribelli scon: 
fissero, il 28 gennaio scorso,- le truppe iu 
riali, necidendo duemila pgrsona. 

< Nankin sacd, aperta al cppmergio il 
prilò prossimo. » 


cristiani macedoni, ghie- 
denti wu rugimo più magno dopo resa fo. 
vzzo turche, ifffistidisco la difflomazia europea, 
fitto induce, a cloro cho il grido di 
dolore macedone rimarrà inascoltato, cansa N 
indifferenza’ del mondo diplomatici Seppure 


|\e facendo causa: comune cogli insorti, avrebbero 


ih è aggiornato per | può 


Tamiinco, più Ji7 


‘santino ? 
Ot Ni è nepero pol nlle pla 


A pompei dn asso domo fto alta 
forno, circa 1 danno ch le 


furito è fatto prigioniero lo stesso. Lothaire, 
dell'A; 


triscono.. 
Samo duna perfettamente d'scrdo. Conpuas 
la grammatica ma 


Notisi che quest'anno în Bulgaria l'inverno 
è rigorosissimo ; il Lo gennaio il termometro 


Se anche da noi sì potesse fare così! 


Ta Minmina, ann, ha un 
do a arredi CERI 


cà 1a dr i ponga, 1 palo obbidiscei 


— Sei contenta adesso? - lo domanda poi. 
E la bimba: 
— No! Affmmina vuolò cho ta fn dack sul 
dove c'è il solletico, come ficer?. stamane 


forze Ta. abbandonarono rapidamente e spirò | cameriera. 
I funerali sono stati fissati per Tal AMA Na 
salma in ap ito mausoleo. 


e ee I 
| Cronache letterarie! 


VIA LucIS i 
«la vedo ancora, bambina dî? dodici 
tutta brio e schiettezza; due Iustri circa 
trascorsi ne 
lì cechi ho 


dacchè pria della vita 
rarono © sempre diunanzi agli 
tgp ‘© fedelo il ritratto di quella creatura,i 
sin Lod sua infanzia straordinaria per fervida, 


* Ficata 
ueata sscondo il costume inglese, ciò chei 

ol dire senza gi'infniti pregiudizii che pur) 
Too fanno della nostra un'educazione in 
pleta, elln ebbo tempo ed agio, giovanissimi 
di formarsi nn'istrazione tutta propria, leg* 
gando di tutto è di tntti ed occupando in ispe» 
cie il suo versatile ingegno nello studio. della! 
lingne; sin da bambina, sua grande gioia 
l'impiegare le ore libere dallo studio nella 
nifatturazione di alcani romanzetti destinati 
suscitare il solo ed invero poco. apprezza? 
entusiasmo delle suo giovani amiche; sin d' 
lora poca fatica lo costava il comporre vel 
semplici e\geniali che ad alta voce recitava! 
nel solo croeio di smo ardenti ammi: 


“i; Magda Sindici intendo parlare, doll'andaca/ 
giovinetta che, ventiduenne appena, da oggi? 
arditamento allo stampe in Inghilterra una no-| 
vella che ha meritamente richiamato sulla gio» 
vane antrice l’attenzione prima degli inglesi 
degli americani e comincia ora ad inter 
anche il pubblico italiano. La novella è inti- 
tolata: Via Lucis. 

Leggendo attentamente questo primo lavoro{ 
in prosa di Cassandm Vivaria (tale è il suo 
pseudonimo) non si può fare a meno di noé 
tare in esso una fortissima potenza descrittivatt 
unita a tale semplicità di Hnguaggio, da ren: 
derno piacevole e facile In lettura anche al' 
meno esperto nella lingua inglese. 

Situazioni drammatiche, azzardato anche; 
dalla sua forte penna riprodotte con smaglianti 
colori e con tanta finezza di sentimento da 
fur veramente pensare cho l'autore del libro 
non sia una fanciulla, ma mn provetto cono 
scitore del mondo; pagine di una serietà e: 
severità eccezion alternano cm. altre dî 
semplicità sin troppo infantile.e, gran merito 
questo, ogni fase, ogni nuova 10 portata 
dal graduato svolgimento dell'intreccio come 
la fedele* deserizione dei diversi personaggi, 
sono improntate sempre a tale verosimigHanza 
da far quasi intravedere che l'eroina della noe 
vella ed i pochi che le fanno corona, altro mort 
siano cho l'autrice stessa ed alcuni suoi ami 


Ma veniamo all'i intvoci, e più brevemente 
che sin possibile, 

Arduina, figlia mica dei Contì d'Erella, re- 
ata priva della madre in tenera età ed è af 
data al padre dal quale non è amata. Questi 
le toglie anche la sua buona istitutrice © lo 
no infligge un'altra di suo gusto, dedita al 
vino. 

La ragazza non può a lango sopportare I 
sevizie del padre o gli scandalosi ecoessì dell 
l'istitutrice, © coll'aîuto della sua cora ed tr 
nica amica Gabrialla riesco ad ottenere il pete 
messo di antraro in convento. Arduina possied@ 

unica sua risorsa - una villa in Frasso, si 
zione di bagni a due ore da Roma; Gabriel 
ne prende in affitto il primo piano perchè i 


e ira ie mi da 
d'essere muratore e d'avero intenzione di 
scrivera e stampare un lavaro che earà la fortuna © 
la salvezza dell'umanità. 
Poi ha tratto di tasca un foglio o mo l'ha of 
dicendo: 


ferto 
questa lettera. ehe ho. scritto 41 mi- 
istruzione ; in dama c'è tuito; 
aicchò potrà avere un 


Apersi Îl foglio e lessi questo documento umano 
che pubblico nella sua integrità: 
<A3 E i ministro d' Otruzione pubblica del 
Regno d'Italia. 
« Signore, 

« Al sottoscritto ci è caseato in mente voler com- 
porre un Miro ae. verrà tolti i Tesoro del Uni: 
Verso 9 cha verrà diviso nello quattro seguenti parti, 
cioe: 

« Parte primo. — Legge corretta @ riformata per 

1 sommo. vantaggio di tut (0, Mero come la patria 

liberarsi da chio occorre eri. 
spa che pei prigioni 


‘è Parte. seconda. come arri 


m 
istruire fra poco temo. Positivi vantaggi sopra tutti 


‘< Ciascheduna parto sì divido in moli traltati; ma 
quia Gita di Asl im Ji de fcchri la "400 


‘op te è finto utile at | put 
blico vorrebbe cominciaria adesso, ma siccome dove 
lavorare di continuo cade procacciarei la sussistenza, 


a ftoma onde 
ordaeli un 


ne 7 8 1 
Elltio che i sia. bastanale per "ni 
Fata d'un anno 


7 la dee 
attcho meoived altra a ciò la spess 
la prima edizio: p 
fila non voga 
ev o conside 
l’unportazze sono verno di Napoli e col solo 

via paria vita novella di 


‘avrà grazia singolarissima. 
gennaio 1899. 
Suo servo um.mo 


sentino, muratore 
San Martino ai Moni 
è Maria Magiore. 


vdelmento a supplica a Sua Eccel- 

che sia accolta col solo fine di 
vo la paia @ vita novella di pace ri 
flicità. » 

_ ine che domando in? — mi ha- detto Krel 
Ja'massizna, sunpliità. l buon Cosen morata.del capitano di marina Sant'Onol 
domando che bsalario d'un anno, per Beira famiglia al secunio. 
Simei è ati putà 400° elia cia darte sua passione - tilatagalo » ad. Arduina 
rn o] ita n passare con 1 È post di: stai ini 

Gaps: Barca, de ha per soddisfario ®| Villa; 1 padio accetta e la fanciulla parte. 

sie pdl È ite, Arduina ha intenziano. di prendere 


fed bilancio delli eli Die tte, È 1 
"ar Logo cdi Biguale | è iaia. dedita a Dio cibizyago. dalla de 


Ho riprodotto 
tenza è ficcin voti 
far nascere la 
che 


Temdare «n nuovo convento; un nuoto or- 
@mo seonemno per il quale dettorà ella stessa 
fi reoimmento. Ma il capitano dellà torpedì 
tuma 398. Prospero Sant' Onofrio, "8' intamora 
di tei è l4 apre il suo cuore benchè il’ padre, 
commendatore Sant'Onofrio, non approvi tale. 
‘amore. desideroso che solo la ricca Gabriella 
venga sua nuora. 

‘Arduina cedo © gli confessa che lo contrac- 
cambia ardentemente. L'estate volge al te 
mine, î due innamorati promettono di scrivorsi. 
‘Atduina tomma in convento e veste l'abito 
‘senza ancora pronunciare i voti solenni; con- 
sigliata dalla sua coscienza e da un monsignor 
Negri — par: di sua fiducia — scrive al 
fidanzato che ja loro unione non è possibile, 
data la. di lei gran vocazione per la vita 
claustrale. 

E tutto ciò invoco per non sagrificare la 
povera Gabriella che di nulla dubita. Muore 
il padre di Arduina, Gabriella diviene la si- 
gmora. di Sant'Onofrio e come tale si reca 
Spesso con >. tognata Laura a visitare Ar- 
duina che doperisce di giorno in giorno in sa- 
Jute. Il dottore — chiamato urgentemente — 
avverte la madre superiora che suor Valeria 
finirà. in lenta consunzione so non la si curerà 
a tempo ed ordina l’aria di mare. La supe 
riora impone alla suora di recarsi nella villa 
di Frasso con i suoi amici non potendo ella 
Jogliere una monaca al convento per. accom- 
pagnarla, nè essendo conveniente che vada 
sola: Suor Valeria esita, protesta, svela alla 
madre il mistero del suo cuore, 6 implora 
pietà. 

Ma la badossa insiste 6 la conforta dicendole 
che questa sarà una bella prova di fortezza 
che dal cielo le sarà tenuta în conto. E Snor 
Valeria parte con l'amica; l’amore che in ambo 
f cuori è sempre ardentissimo, non divampa 
che un giorno nel. qualo Gabriella per mero e 
‘semplico capriccio, spoglia Suor Valoria degli 
abiti monacali la riveste con abiti proprii. 
Ta sorata è splendida e Gabriella. è sofforento 
nell'attesa di un bambino; i due innamorati 
s'incontrano nel giardino è mentre Arduina 
accenna al suo prossimo ritorno in convento, 
il capitano se la stringo al cuore. E tutti 6 
duo dinno libero sfogo alla loro passione 

Arduina torna în Roma, ma, appena sulla 
porta del convento, è presa da una subitanea 
risoluzione ; rinuncia al chiostro 6 vola tra le 
braccia della sua autica istitutrice, che mai l'ha 
dimenticata. ‘abriella more e lascia una bam- 
dina, Lauretta. 

I Sant'Onofrio più nulla sanno di Arduina 
# la credono morta; ma dopo qualche tempo la 
duona istitutrico che ha con sè la ragazza in 
Assisi, si reca da loro e no di buone notizie; 
Sant'Onofrio, falice, va ad Assisi ed il matri- 
monio è celebrato. 

Questo, in duo parole, l'argomento, -scevro 
da ogni particolare. 

Indovinatissima 6 scrupolosamenta. vera è 
Ja descrizione della viNa. Belvedere in Frasso 
— che assomiglia assai da vicino al villino 
Sindici in Porto d'Anzio. — Chi ha avuto la 
fortuna di conoscere quel luogo delizioso ed in- 
cantavolo potrà veramente apprezzaro la fedelo 
piitara che di caso fa con tocchi magistrali 

brava scrittrico; o così, degna di nota è la 
minuta © dettagliata descrizione della festa 
golita a farsi nei paesetti nel giorno del loro 
santo protettore. 

Ta vita claustralo è narrata da persona che 
conosce profondamente, tutte le intime fibre 
del grando © tetro ambiente; nessuna sfuma- 
tura è risparmiata in tanta’ goniale_ pittur: 
dal misero pettegolezzo, dalla minima invi. 
diiuocia della suora portinaia, alla. prodica re- 
boante della madro superiora; dalla descrizione 
minnta della insignificanto sacrestia a quella 
veramente commovente del voto soleme. E 
tutio ciò con fuilità grando di stile, con rara | 
scorrevolezza di lingua. In ogni fuso colmi 
manto della narrazione, come anche nello. se- 
coridarie, s'intuisco che questa giovinetta sente 
quello che scrive e lo sente così profonda- 
mente, così completamente, da accelerare spesso 
mel lettoro — trepidanto di una qualsiasi s0- 
Juzione — i palpiti del cunre. 

Nelle situazioni poi le più azzardato non è 
mna fanciulla, ma una donna che scrivà ; una 
donna di lunga esperienza cho ha studiato il 
cuore umano analizzandone i più lievi battiti, e 
che ha la conoscenza giusta © definita, di qual 
che si chiama passione; non parolono difficili 
® astruse, non pensieri troppo peregrini e per- 
ciò poco adatti alla” semplicità del soggetto ; 
‘ma una invidiabile fluidità di bello frasi ri- 
specchianti sompro la freschezza, l' omogeneità 
e la verosimiglianza del pensiero. 

Via Lucis è veramente destinata al plauso 

amica che al coraggio od 
al fermo volere unisce una colturà non comune, 
«n questo plauso attingerà nuova forza a pro 


Il duca d'Orleans a Torino 
(Nostro telegramma particolare) 
TORINO, 1, ore 3,05 pom. — (Piero). Notirie 

attinte a buona fonte mi mettono in grado di ns- 

rarvi con fondamento che è insussistente la no- 
tizia data da un giornale roman» che il duea d'Or- 

Heans abbia ieri conferito con deg emissari ole 

nisti. 

Non è nemmeno esatto che egli abbia dato quì 
convegno ai suoi fantori per ordire intrighi. 

ll duca d'Orleans, che è giunto appena l'altra 
sera, si asterrà. da ogni atto che, essendo egli ospite 
del duca d'Aosta, sarebbe sconveniente. La sun’vi- 
sita a Torino ha esclusivo carattero famigliare, E' 
l'adempimento di una promessa fatta a sua sorella 
la duchessa Elena, ed ha per scopo la presentazione 
della principessa Dorotea sur consort 

I duchi d'Orleans si fermeranno a Torino qualche 
giorno. 


STRDCAZIATE 
AI Consiglio provinciale di Caserta 


CASERTA, 81. — (Hit) Ero 
quando supponevo che qui si. potesse 
smettosse”di battag] 

mente e seriamente. Paro che si voglia continuare 
nelle guerricciole sterili e interessate, 

Quindi l'opposizione ha riprese le armi dop 
essersi accorta che le trattativo, accettate dai rap- 
presentanti dell'amministrazione provinciale, erano 
folamente basato sulla tattica di Pablo; epperò ge 
losa custode degli interessi provinciali, ha presen- 
tata la seguente legale istanza alla quale seguono 
una ventina di firme : « Preoccupati della numerosa 
ed importante materia inseritta all'ordine del 
giorno, già acquisito all'assemblea consiliare, alla 
quale ci onorinmo di appartenere, invochiamo la im- 
mediata convocazione del Consiglio, giusto il dispo. 
sto dell'art. 194 del testo unico della legge C. 0 P. 

r esaurire senza ulteriore indugio il ponderoso or 
Lafapeeg idee 

Così l'opposizione tenta di rompere l'ostruzionismo 
dominante in provincia, si avvia In navicella 
an maco che gli attuali governanti di Terra di La: 
voro, hanno seminato di scogli. 

E' deplorevole che perfino l'adoperarsi del comm. 
Bacco, prefetto accorto ed animato dai più entusia: 
stici proponimenti di pace, abbia dovuto fallire : 
certo con suo grande rammarico. 


La questione della Cassa ponsiani a Torino 


(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, 1, oro 8,20 pom. — (Piero). I prote: 
uti contro la direzione della Cassa. pensioni e 
‘legalità dell'ultima assemblea, presentarono oggi 
al prefetto un memoriale corredato da attestazioni 
PO aefetto, accogliendo, fece 

prefetto, ieni però presente come 
la legislazione sulle cooperative. vieti l’azione del- 
l'autorità amministrativa. 

Detto memoriale, in cui si chiedè un commissa- 
rio regio, renne eprato Lena da una riunione 
di protestanti, presieduta da Chia; ì, corrisi 
ento dell'Avanf, nei locati della Gooperativa fer 
roviaria. 

Si prevede difficile, stante la legislazione, la no- 
mina di un commissario. Tattavia occorre che il 
forno si interessi alla cosa, essendo impossibile 

continuazione dell'amministrazione attuale ed 
importando, d'altra parte, di preveniro il pericolo 
d'altre agitazioni 

Buona opera sarebbe un provvedimento radicale 
del governo sco ma leggo he eresse sò lo 
istituzioni per il risparmio delle classi i, 
cresndo una Cassa speciale alla quale gr 
ranzia governativa affluirebbero i soci con grande 
antaggo dell'Istituto ectitando al risparmio i lr 
vorai 


pediatri ian 
Una conferenza dell'on. Rava 


VENEZIA, 81. — La Conferenza dell'on. Rava 
all'Ateneo Veneto fu ieri sera asco'tata da molto 
pubblico coltissimo, con viva attenzione e lunga- 
mente applaudita. Îl tema era: « Giuseppe Compa- 
guoni ed il tricolore italiano » e diede occasione di 
trattare la vita letteraria © politica di Venezia alfa 
fine del secolo scorso @ la vita politica dell'assem- 
blea Cispadana 6 della Cisa'pina n Milano. Tl Com= 

agnoni era romagnolo (di Lugo) fu giornalista a 

Venezia dal 1786 al 1796, e deputato alle nuove 

assemblee. E fu l'autore della mozione che procla» 

mò i tre colori della bandiera nazionale.. 

Una festa del lavorò.a Susa 
La miseranda fine di tr fratelli 
(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, 1, ore 8,50 pom. (Piero). — A Susa, teri, 
all'A2ergo del Sole, ha avato luogo l'annuale fra- 
terno banchetto de' capi mastri muratori e di arti 
affini. La riunione assunse importanza dalla. pre- 
senza dell'on. Chiapusso o di numerosi. industriali. 

Al saluto del sindaco Gentn, Chiapuso ris 
compincendosi allo spettacolo di fratellanza fra ca- 
pitalsti © lavoratori, Accennando alla progetta 
terrovia Oulx-Rriangon, sì augurò chè si sormontino 
lo difficoltà. di parte. francese. Como valsusino ed 
italinno — disse — auguro pure che il trattato 
commerciale, se per sè non è gran cosa, sia il primo 
anello di fraternità de' duo popoli. 

— Presso Ivrea, nol comune di. Pontboset, il 
contadino Martinet Andres, salito sulla montagna 
er far legna, edrucciolò, rimanendo cadavore. I 
Fitali Nieolay dodicenne, © Giovani, diciottenne, 
non vedendolo ritornare, andarono alla sera sulla 
tontagna per ricereario, 0 anéh'essi precipitarono 
worendo quasi subito. 

pa EE 


Ancora il fatto in ferrovia 


ottimista 


Via Iucis è stampata coi tipi di William 
Ssinemaun a Londra, in elegantissima edizione. 


ANCONA, 81, — (4. de Lama). — Sul fatto 
misterioso avvenuto sul treno 710, fra Sinigaglia e 
Montemarciano, è ancora addensato fl mistero. 

L'autorità, per le indagini fatte, ha stabilito che 


{1 mannato Gordini vide smontare, qualclie ora prima, 
dal treno proveniente da Ancons, gli individui stessi 
che poi tentarono rimontare sut 715. G 

Essendo stati scoperti da un guardiano ferroviario, 
si dileguarono: uno solo riuscì a montare nello 
scompartimento di prima, quello cioè che dal frena» 
tore Galeazzi fu sorpreso mentro- nascondeva nella 
manica della giubba un coltello o che-poi,duta 
Galeazzì una spinta, si slanciava a terra. 

Le asserzioni del Galeazzi però vengono smentite 
dagli ingegneri che si trovarano nel vagone in cui 
accaddo il fatto, i quali negano che lo sconosciuto 
aivesse il coltello e affermano che egli non diede 
spinta alcona al Galeazzi, ma che sceso tranquilla- 
mento mentre il treno stava per fermarsi a Monto- 
marciano e che faggi soltanto quando il Galetzzi 
lo chiamò. 

L'autorità, invece -di mettere in chiaro queste di- 
verse versioni, ha creduto più 
completamente alle dichiarazioni degli ingegne 

Perchè l'autorità. non ha cercato invece di vedere 
so v'era, per caso, una relazione tra il fatto in pa- 
rola ed ‘um altro avvenuto giorni addietro sulla stetea 
linea, nel punto medesimo ? 

TI controllore Sinigagliesi, avendo fatto pagaro a 
duo individui, montati nascostamente a Sinigaglia, 
Îl biglietto, fa da uno d'essi minsecisto di col- 
tello se non gli fosse stata restituita la somma 
Sborsata. 

Il Sinigagliesi no avvertì duo carabinieri che ar 
restarono Îl prepotente, condannato poi per direttis- 
sima a parecchi mesi di reclagione. 

Il Sinigagliesi era solito di viaggiare col 715; 
non è forse possibile che lo sconosciuto armato di 
coltello tentasse di vendicaro {l condannato noci 
dendo il Sinigagliesi, il quale fortunatamente sabato 
mon si trovava su) 7154 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 


Seduta del 1 febbraio 1899 
Presidenza del presidento Zanardolli. 

La seduta cominciorà ad esser movimentata quando 
verrà in e la a della Giunta sulla 
posizione entare degli onorevoli Turati e De 
Andreis condannati dai tribunali militari. 

A rendere maggiore il numero doi presenti var- 
ranno le votazioni a scrutinio segreto stabilite nel- 
l'ordine del giorno per il principio di seduta. 

Intanto però i dopatati nell'arla non sono molti, 
ma non manca nessuno dei capi-grappo. L'estrema 
Sinistra è già quasi al completo. Nei tre settori di 
destra si contano sppena otto deputati, quasi tutti 
occupati a sbrigare ta loro corrispondenza epistolare. 

"Al banco del goremo vedo i ministri Baccelli 6 
Canevaro e i sottosegretari di Stato Marsengo, Co- 
losimo e Bonardi. 

Distro agli scanni ministeriali si ferma lun 
mento l'or. Torraca in atteggiamento di « colomi 
dal dosio chiamata ». 

Lo tribe sono più popolate del oto, compresa 
la nostra, dova si nota di diversi carie. 
simi colleghi che nessuno di noi ha avato mai il 
piacero di conoscere. 


Interrogazioni. 

Le agitazioni universitarie. — L'on. Baccelli, 
all'on. Pansinî, che lo interroga in proposito, fn sa 
pere che mantiene quanto ebbe a dire in Senato 
circa i disordini universitari. 

Non concederà mai niente sotto la pressione dei 


disordini. (Bene 1) 
Ricorda gi ai vandalici compieti a Napoli da 
li studenti. Egli non è sospetto di rigorismo verso 
giovani; anzi gli si fa un'accusa del troppo af 
fotto che nutro per essi. 
Ripete che surà esemplarmento severo coi col 
pevoli. 
Le disposizioni date saranno tutte mantenute; 
perchè è necessario che la scolaresca si convinca che 
primo suo dovere è quello di mantenersi degna del 


paese. (Approvazioni). 
nl luni vai dietro ho disordini di 
Napoli non furono poi tanto gravi quanto si disse, 
pera che lo disposizioni preso dal ministro. non 
siono niente altro che una minaccia. 
Il ministro — soggiungo — oltre che dei disor- 
dini dovmbbo preoocapari della dignità di quegli 


studlenti cho non si peritano di far pompa dello 
soocenici di ‘teatri (Bene! 


» 


proprio forme sui 
sil. Ripeto all'on. Pansini che lo disj 
saranno mantenute. 

Pansini. Ma se lei mi disse che sirebbero stato 
soltanto una minaccia, 

Baccelli. Io non ho detto 

Pansini. Ma lo disse a me 

Baccelli, Non credo di aver potuto dire cid che 
non è. 

Insomma la sessione. d'esami, richiesta con quei 
mesi, gli studenti non l'avranno mai. Questo ho 
deciso e questo sarà ! (Bravo !) 

Viti americane. Gli on. Calleri Enrico, Borsar 
relli ed altri vogliono sapere perchè il ministro di 
agricoltura abbia determinato di impiantare un 
graude vivaio di viti americano nella provincia di 
Roma e non in altre località dove pur sarebbe stato 
utilissimo. 

L'oo. Golozimo risponde loro che il ministero, 
possedendo a cinque chilometri da Roma un terreno 
adatto, pensò di utilizzarlo impiantandori un vivaio 
com pochissima 

Ciò non vuol dire che si sis rinunciato n° pian- 
tarne altri nello ragioni d'Italia dove no è più sen- 

tà. (Benissimo). 
Gli co. Calleri, Borsarelli, Rogna © Corosoto si 
dichiarano soddisfatti. 

Gli appaltatori del dasio a Messina. — L'on. 
Bissolati interroga i ministri dell'in*eeno @ delle fi. 
nanze « circa fl contegno del prefetto di Messina 
cho non si vale dello facoltà attribultegli dal rego- 
lamento daziario per dichiarare decaduti gii attuali 
appaltatori del dazio comunale di Messina, © per 
pedire così che costoro, malgrado i processi ar- 


viati în loro confronto, malgrado le inchieste comu- 
mali © governative che ne accertarono le frodi, pos- 
sano continuaro l'opera bro col favore dell'alta ca- 
marilla locale. » 
o-Bastia. Sebbene non abbia ancora a- 
vuto lo pacticolari informazioni che ho richieste, 
dichiaro fin d'ora che, so da esse resulterà che gli 
stori hmmo violato la-leggo, il gorerno non 
mancherà di prendere i più rigorosi provvedimenti 
L'on. Vendramini non può che associarsi allo di- 
chiarazioni del suo colle 
i To attesa delle informazioni, consente 


Segretari comunali e regi commissari. — Îl 90 
settembre scorso fu diramata una circolate ai pre 
fotti, con la quale si davano norme per la scelta € 
la nomina dei regi commissari presso le ammini- 
stpazioni comunali disciolte. L'on. Chigi vuol sapere 
gli effetti © la portata di quella circolare nei ri- 
guardi de' segretari comunali. 

L'on. Bastia caserra che la circolare 
non ha escluso particolarmente 
i segretari comunali, nò poteva esciuderti, perchè 
eSki prestamo un servizio lodevolissimo ; la esclusione 
è generale per tatti che non sono funzionari dello 
Stato; 0 so si fosso potuto faro un'eccezione, ei aa- 
rebbe Satta tn favore dei segretari comunali. 

on. Ghigi ringrazia ed aggiange qualche pa 
rola în favore della benemerita classe dei segretari 
comunali. 
» 

Votazioni, 

L'on. Pulel fa l'appello per la votazione n sert- 
tinio segreto dei progettini disenssi e approvati 
nella ceduta d'ieri: Provvedimenti pei danneggiati 
dal terremoto di Rieti — Rendiconto consuntivo — 
Speranti d'argento — Nuoro stanziamento pei ta 

n 


Le ume rimarranno aperto, © sì proseguirà nella 
distassione dell'ordine del giorno. 
x 

I deputati condannati. 

Veninmo ora al numero più importante del pro- 
gramma. 

La Camera sì è andata popolando in tutti i set- 
tori, meno che in quelli di destra. 

Al banco del. goremo son venuti gli. onorevoli 
Pelloux, Fortis, hiaro e Palumbo. 

La relazione della Giunta delle elezioni dopo le 
debito motivazioni così conclude: 

Por questi sommari ma irrefutabili motivi la maggio: 
ranza della Giano. linftordosi allo stretto esamo giuri: 
dico della comunicazione minitrialo, ciò che del resto è 
conforme alle suo ronsuetudini ad all'indolo del suo. utt 
cio. vi propone che la Camera prenda atto della co 
municazione dell'onorevole ministro guardasigiltà 
‘gli efftti di legge. S 

ja minoranza della Giunta inveco propone Ias 
impensiva. 

A sostenerla prende primo la parola l'on. Borio 
il quale dichiara cha non farà la, questione giuri- 
dica gli «pera che\il governo — come la consue- 
tudine vuole — non interverrà nella discussione. 


Quale lotta elettorale st andrebbe nd aprire in 
simi condizioni ? Chi oserebbe posare In sua can- 
didatura contro dei reclusi ? 

Non credo — ewlama — che esista nomo a cui 
la proprin dignità permetta di entrare alla Camera 
con la taccia di aldo. 

Por queste considerazioni è opportuno che la Ca- 
mera 


vil r 
per mille ragioni evitare. Quella che sta dinanzi 
alla Camera è una questione di giustizia che tutti 
debbono sentiro 1 desiderio di risolvere subito. 
Nou è il pensiero dell'on. Bovio che egli disap- 
prova, ma è la proposta che non gli va, con 
tribuisco a mantenere una situazione iml te, 


rdatevi — esclama — che duo dei nostri col- 
leghi stanno. nel recinsorio, diventati un numero, 
quotidiana offesa sila dignità del pacso o della Camera. 

L'oratore esamina la relazione e la dice piena di 
formule, ma povera di argomenti. 

Perchè devo essere interdetto alla Camera il di- 
sentore dei giudizi dei tribanali miliari? Son par 
sati i torrori che possono ingrandire certi fantasmi; 
ggi si può, sl deve discutere serenamente di tatto. 

#0 sentenze dei tribunali militari eselusero la co- 
Spiraziono e il complotto, ma pronunziarono con 

no enormi. La Camera è corpo politico, e 
senza entrare nel merito, può stabilire che quelle 
sentenze: non sono legali. 

Si sigura che la Camera entri in quasto ordine 
di idoo © restituisca a libertà duo cittadini onesti; 
senza neanche attendere l'esercizio di irresponsabili 
prerogative. 

Parla dell'onorabilità dei depatati reelusì, aî quali 
nessuno dei suoi colleghi. potrebbe rifiutarai di strin- 
ger la mano. 

L'otatore conclnde angnrandosi che nella Camera 
risuoni oggi una parola ‘di libertà, una parola che 
non prolunghi questa situazione incresciosa, ma che 
risolva la questione nettamente, subito come si con- 
vieno ad nn consesso di uomini liberi. 


Borio. Divido 


Parla il presidento del io. 
L'on. Pelloux dichiara che fl Governo non voleva 
partecipare a questa discussione, ma ora non è più 
possibile dopo le dichiarazioni fatte dagli oratori, 
relativamente all'atmnistia. 

— L'on. Bovio ha detto: la Comera non dere 
deliberare fino a che non si sia discussa la peti- 
zione per l'anistia. L'on. Berenini invece ha detto: 
la Camera deve avocare a sè il diritto di liberare 
i condannati. 

Orbene — soggiunge il presidente del Consiglio 
— io credo che approvare la sospensiva vorrebbe 
dire abolizione di un articolo dello Statuto. 

Voci. Quale ! Quale! 


L'on. Pellowx dicendo cho tanto 1e di- 


ehiarazioni dell'on. Bovio quanto quelle dell'on. Be- | di concessioni di 
renini pregiudicherebbero in ogni caso l'azione della | trollo per ciò che ri 


Corona. (Proteste all'Eétrema). 
Perciò prega la Camera di respingere intanto la 
sospensiva, (Rumori all'Estrema), 


La Camera si anima. Da vani te si disrute 


animatamente. All'Estrema l'agitazione | sissiia. 
Ha chiesto la parola l'on. Barzilat per rettificare 
aleuni apprezzamenti del presidente del Consiglio 


intorno al pensiero espresso dall'on. Borio. 

L'oratore non comprende come una proposta di 
sospensiva possa aver virtù di pregiudicare qualche 
cosa. 

Anzi tutto il contrario! La Camera si astiene da 
qualingno, dllberazone per non. pregiudicare col 
suo voto l'azione di un altro potere. În altri ter 
mini sospende il giudizio proprio per attendere che 
un altro giudizio si pronunzî liberamente. (Appro- 
vazioni all'Estrema e rumori negli altri settori). 

La interpretazione data dall'on. Pelloux alla pro- 
posta di sosqensiva è dnnque perfettamente ardi- 
traria. (Bene all'Estroma. Denegazioni su quasi tatti 
gli altri banchi). 

Parla il relatore. 

L'on. Pelloux riprendo la parola per dire che le 
stesse parole dell'on. dimostrano appunto 
una invasione nel campo delle prerogative sovrane. 
(Bene! Rumori all'estrema Sinistra), 

L'on. Gallo dice che ciascon componente la 
Giunta delle elezioni voterà a suo modo secondo la 
propria coscienza. (Commenti). » 

la sospensione non sarà approvata, la Giunta 
fntervereà per difendere la parte giaridica delle suo 
conclusioni. 
Presidente. Sulla proposta dell'on. Borio è stato 
chlesto l'applo nominale. (Unvuses 1) 

i approva la sospensiva risponderà sì, chi non 
l'approra risponderà Ron 

x 

TI voto. 

Terminato l'urlo di terrore che ha accolto l'an- 
nunzio dell appello nominale, l'on. Falci comincia 
la chiama. sea 

Dalle prime risposte sì comprendo che la sospen- 
Mir ei reni a pinne saggia TT 

Al primo appello non votano in favore che 
Estrema Sinistra, © gli on. Carlo Di Rudinì, Vischi 


@ Brunicardi 
Alle 5 il Presidente comunica f risultati della 
45 


votazione, Eccoli: 
Risposero sì. 
» mo. +. 2 

Comunica anche i risultati delle votazioni a seru- 
tinio segreto. Tatti quattro i progetti sono stati 
approvati a grande maggioranza. 

Sempre i deputati condsnnati, 

Eliminata la pregiudiziale, veniamo ora al grosso 


della questione. 
l'on. Orlando il quale pur conve- 


niriorsao 


Apre il fuobo 
nendo che si tratti di una questione essenzialmente 
giuridica, crede che sarebbe chieder troppo ad una 
assemblea politica, se si pretendesse che nel forl 
mularo un giudizio prescindesso completamente da- 
lato politico della questione. 

l'oratore non piace la forma delle’ conclusioni 
della Giunta, {n quel punto dove esso _propongono 
alla Camera ‘di prendere atto della. com 
del guardasigilli. 

La indeterminatezza. della concorre a 
provare che i ailogiami dell relazione non hanno 
fondamento sui diritti che spettano a ciascun ramo 
del Parlamento. 

La Camera è arbitra” nel gindicare | dell'ammis- 

è dell'esclusione dei suoi membri, quindi in 
caso essa può, senza invadero le attribuzioni 

i alcun altro costituito, giudicare la posi- 

zione parlamentare dei deputati condannati 

banali militari. 

La relazione dell'on. Gallo afferma, per esempio, 
cho da parte del giudice di merito non vi fu to 
cesso di potere; dunque no discute i giudicati, e 
poi conclude col sostenere che quei giudicati non 
tono discutibili. 

T'oratore esamina lo sentenze doi tribunali mili- 
tari, e conclude col diro che nella sun coscionza di 
tomo onesto non si sente di poter decretare la de- 
cadenza di duo colleghi. (Applausi o approvazioni 
all'Estrema). 

Parla ora l'on. Visehi per svolgere un suo ordine 
del giorno così concepito: 

La Camera, convinta della opportunità poligiea di una 
completa pasifcazione degli animi nel paese, invita il go- 
verno n rassegnare a Sua Muastà Îl Te. il voto perché 
tia consema una generale amnistia a furore del conda» 
nati per 1 dolorosi fatti del maggio 1898, © passa. all'oro 
dino del giorno. 

L'oratore conviene con l'egregio. relatore che la 
Camera non possa discutere una sentenza passata 
fn giudicato. L'on. Gallo dovette occuparsene nella 
sua relazione, perchè in proposito furono sollevate 
eccezioni in seno della Gionte. 

La Camera ha riconosciuto la legalità degli Stati 
di assedio, e conseguentemente doi tribunali mili- 
tari, quando concesse a questi l'autorizzazione a pro- 
cedero contro fleuni nostri colleghi, © l'ha ricono. 
sciuta anche meglio quando approvò la leggo 17 lu- 
glio 1898. 

E' necessaria la separazione dei poteri, ed è an- 

necessario che ciascuno nutra ÎÌ più scrapoloso 
spetto alla cosa giudicata nom opponendo ostacoli 
alla sua completa esecuzione. 

L'oratore non si preoccupa della sorte degli ono- 
revoli Turati e Do Andreis, nè come deputati nè 
como singolo persone, ma si preoccupa della. sorte 
di tutti Î condannati politici per i fuiti del maggio 
scorso. 

Come uomo politico egli rivendica a sè il diritto 
di esprimere un voto a Îavore di una misura che 
ha carattere essenzialmente politico. Con ciò non 
credo di invadere in alcun modo la prerogativa di 
cai è investito il capo dello Stato, 

L'istitato dell'amnistia ha trovato la sua sanzione 
nol Codice di procedura penale, che distingue tra 
diritto di amnistia © diritto di grazia. Quella è 
oblio, questa è condono, I due istitati. differiscono 
tra loro nel contenuto e nella finalità. 


Non è ammisaibilo che ft 
se 
steriale, ma è giusto, po 
tazionale che la Camere si "oocagi dallam 
quale dove esser convessa sentito il 
munistr! — incaricando il governo presentare 
Re che i favore di quel provvelimento tì 
gono da ogni parte del regno, 

oratore ricorda come da Ipiti si sieno 
chieste en poi mail 

questo invi dente del Consigli 

ee questo iva 1 pieno dl Gosigio non 
quale egli stesso appartiene. 

Occorre che egli pronunci una parola assicnra» 
trice — una che sia promessa di politica sin» 
ceramente liberale, 


L’amnistia è reclamata anche da-ragioni di op 
portunità. Essa varrà ad evitare agitazioni ed ole. 


zioni-protesta, atte solo a favorire Îa propaganda di 
teorie che non desi 


E 
i 


vio. 
L'otatore termina dicendo che gli atti di clee 
menza per essere efficaci ed oltenere lo vo 


luto non debbono ‘esser Li ite 
tati. (Approvazioni) brani 


n ruito della discussione a domani. 
Alle 6,10 ii Presidente toglie la seduta. 
Corriere giudiziario 
a SANTORO 
‘ostro telegramma particolare) 
FIRENZE, 1, ore 12,50 AI 
Oggi alle due è cominciata dinnanzi a questa Corte 
d'appello la discussione della causa di Raffnelo 
Santoro, er-delegato di pubblica sicurezza, condan» 
nato in contumacia nel febbraio del 1896 dal tri- 
bunale di Grosseto a 13 anni, 9 mesi e 5 giorni 
di reclusione, n 2056 lire di mult, n 3 anni dî 
sorveglianza ‘o all' interdizione perpetua dai pubblici 
Le imputazioni per le quali venne deferito al- 
l'autorità giudiziaria — oche il pubblico dibattimente 
reva accertate, ritenendo provati i fatti incrimi« 
nati — furono le seguenti: peculato, peculato con 
tinuato, falso continuato, tentata corruzione, sot= 
trazione di atti e documenti d' ufficio, truffa cone 


tinunta.. 
I fatti sono noti: primo, il Santoro, avendo are 
restato a. Venezia Marcello Marcellino, ritenuto 
capo della sezione italiana. dell' Associazione inter= 
nazionale della Forchetta, ed Isolina. Gisnchetti 
Amnato di an corto Ronan, complico del Marcello, 
appropriò di una parte del danaro e degli oggetti 
edi sequestrati di duo eretti sorto, dll 
rettore della colonia doi contti a Porte 

cole, Santoro non solo specalava sui contti, inca- 
ricandoli di lavori che poi non pegava, ma faceva 
anche figurare sui registri spese fantastiche, per 
trarre profitto del relativo importo, terzo, sempre s 
Porto Ercole, fnlsificò lo note delle spose di vitto; 
quarto, trafîò per 400 lire il coatto Carboni, e per 
mille i negozianti Salvatoro e Di Forio; quinto, 
tentò di corrompere il suo collega Gigante perchè, 
x proposito di una bomba acoppltta sd. Orbetello; 
inventasse circostanze drammatiche. per le quali Tui, 
Fanta, censo la figure di un eroe ed fneitò la 

esplod 


Valentini a ero duo bombe a 
ro Rev, perchè dl Minister si indocoe sd sE 
sognargti un fondo per spese segrete. 

Infine, seguivano altri resti minori, come sevizid 
contro i conti, provocazioni per indueli a tumulti 
© violenze, ecc., eco, 

Santoro è difeso dall'avr. Francesco Fabbrl e 
dall'avv. Adolfo Venturi di Grosseto, il quale pro- 
sentò una estesiasima memoria difensionale. Presiede 
la Corte il comm. Capitaneo; sostiene l'accusa il 
cav. Cavalli; è relstore il consigliere cav. Colombo, 
uno dei migliori magistrati che vanti ln nostra 
Corte. 


Questi, discute i motivi di appello: comin» 
cia col riferire circa il quesito sull'efficacia e la 
ricevibilità dell'appello stesso e sull'annullamente 
dol processo di Grosseto, per non essere stata noti- 
ficata al Santoro la citazione nelle forme volute dale 
l'articolo 876 del Codice di procedura. 


x 

E' prosente alla @iscussione Marcello Marcellino, 
che si costituì parte civile contro Santoro, ed è as 
sistito dagli avvocati Gennaro Cardinale di Napoli, 
© Gino Saracchi di Firenze; veste da coatto, porta 
fl numero 1788, ed ha un buon aspetto. 

Come episodio commorente, a proposito di ques 
sto processo, si ricorda cho due donne figuranti net 
dibattimento di Grosseto finirono in uno stesso tragiov 
modo. Difatti, Isolina Giunchetti, una delle testi 
moni principali, fu uccisa a revolverato a Milano 
dal suo amante, un viaggiatore che poi si suicidò; 
od Amedea Lorenzini, un'altra testimone, fu ame 
mazzata a Roma da un vetturino, che del pari sì 
suicidò, dop 

Santorò ha floridissimo aspetto, barba nera € 
folta, © veste di nero quasi elegantemente. 


x 

Ore 4,10 pom. 

L' avv. Venturi si limita a sostenere l' annulla» 
mento del processo per essere stata irregolare la 
notificazione della sentenza di condanna. Cita autori 
© giurispradenza, e dà lettura di una lettera che 
Santoro scrisso subito da Parigi al giadico istrat- 
torè, avvertendolo che qualunque atto del suo pro 
cessospotera esser notificato nd Orbetelo alla sua 
famiglia, che lo avrebbe avvertito. 

L''intérrogatorio del Santoro si limita al ricono 
scimento di questa lettera. À 

Egli si dichiara commesso di commercio, dom 
ciliato a Ginevra, etiene a far sapere, che, riousata 
l'estradizione dalla Francia, non fu espulso come 
dissero i giornali, ma pregato di allontanarsi, per 
non causare complicazioni. sea 

Allora, egli andò nel Belgio © poi in Svizzera. 

L'avv, Cardinale della parte civile, ad istanes 
della difosa ai dichiara resaissivo, © si aesocia nelle 
domanda i innovazione del ibattimentoanche percht 


sold così potrà farsi la luce necessaria par ia ri 
litazione morale agognata da Marcello Marcellino, 


Appendice del 2 febbraio 1899 


piamo al vostro dolore — disse con bontà il pro- 


curatore della repubblica — © vi promettiamo che 


tin per una creazione importante; debuttò con 
grande successo, e, di lì a quindici giorni, vide 


non durò. Spinto dalla necessità, guadagnando 
poco e dissipando ciò che guad: 


mava, Launay | blica. 


Pergaud 


avvicinò al procuratore della Repub 


Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


© poliziotto riuscì a dominare l’acuto dolore 
begli stringova il petto. È 

— Avete ragione, signore, e vi, penso.. — ri- 

egli con voce resa più sicura dalla volontà. 

— Io comincierò dall'interrogare per primo voi. 

— Fate pure, signoro. 

— Voi avete detto poco fa che non, conoscevate 
% subornatore di vostra figl 

— Ed era vero... non lo conosco. 

Un lampo sinistro si accese nello 
(incent che aggiunse a denti stretti :) 

— Ah, se lo conoscessi! 

Tn questo mentre si avanzò Giulio Pergaud. 

— Lo conosco io, signor procuratore della ro- 
pubblica.. — disse egli. 

— Voit 

— Sì, io, signore... Si chiama ‘Alberto Launay... 
E’ un commediante che disonora la corporazione 
‘onorevolissima di cui faccio parte. Un brutto tipo, 
Un cattivo soggetto; egli lasciava morire di fame 
la povera Clarissa e la figlia... E' lui che ha fatto 
il colpo, ci scommetterei la testa! 

Marcello Vincent singhiozzava. 

— Fino a questo giorno — balbettd egli — io 
avevo nascosto la mia onta, l'onte di mia figlia... 
Dal momento che oggi è conosciuta, io non vo- 
gio più pensare che alla mia vendetta... Se quel. 

"Alberto Lcunay è l'assassino, bisogna che egli 
paghi il disonore e il sangue di mia figlia! i 
== Noî vi compiangiamo, Vincent, e parteci: 


a 
qa 


pupille di 


sarà fatta giustizia! - 

Il segretario si era seduto con la sua cartella 
sulle ginocchia e non aspettava che un ordine per 
cominciare a scrivere. 

Il magistrato gli fece segno di tenersi pronto; 
poi volgendosi a Giulio Pergaud 

— Poichè voi conoscevate la signorina Clarissa 
Vincent © l'uomo che la ha rapita all’afetto del 
padre, ci “potete dare degli schiarimenti., 

— Sì signore. 

— Vi farò alcuno domande. 

— E io vi risponderò del mîo meglio. 

— Ditemi abeitatto lo vostro generalità 

— Giulio-Luigi Pergeud, di ventisei anni, nato 
a Parigi, artista drammatico, addotto in questo 
momento al teatro Cluny. Di:nore con mia madre, 
a Montmartre, în via Abbesses.., 

— Conoscete da un p.-20 coluì che aveto chia- 
mato Alberto Launcy, l'ucr> che ha stornato dai 
suoi deve. Ularisa Vincent? 

— Da tt anni. Fui suo collega al teatro 
Montparnasse, allorchè cominciai a impararo 
l’arte... Eravamo allora amicisaitri... To sentivo 
in lui un realo talerto ed egli mi attraeva, mal 
grado il suo cattivo carattere, lo suo ire terribili, 
© la sua tendenza ad un vizio abbietto: l'ubria- 
chezza... 

— Ah, cra un ubriacone! 

— LÌ r'gnere, e queste su la sua rovina, per 
chè alirir'anti azera innanz: © e) un Eoll'avve- 
pire... Egli lasciò il testro Mcnbparnesse e io non 
lo rividi cho due anni dopo, al tontro di Bc!loville, 
ore ero stato scritturato... Giungeva dalla r-cvin- 
cin... Rec'tava ella giornata, ‘ora in un teatro, ora 
in un r'tro; Betignolleo, Morgmartro, Ch-tewx 
dan. du anche ecittuzato ella PorjoSrinz Ms: 


rompere il suo contratto e fu evidentemente con- 
gedato a causa del suo brutto vizio. 

— La sua relazione con Clarissa Vincent data 
da quest'epoca? 

— Presso a poco, signore; egli recitava allora 
al teatro dei. Batignolles e dimorava vicina a casa 
mia, in via Abbesses. Un mattino, recatomi in 
casa sua, vi trovai una giovane. Era Clarissa. 

— Ti presento mia moglio — mi disso egli. — 
Ma sai bene, è una giovane vnestissima, e non 
bisogna dirne una parola ad alcuno... La ho tolta 
dalla sua famiglia e rischierei la Corte d'Assise. 
Oggi stesso lascieremo il quartiere @ spariremo! 

Înfatti quella sera stesss agli abbandonava la via 
Abbesses © si veniva ad installare quì, compe- 
rando dei mobili po:-hè, fino ad allora, aveva al- 
loggiato in camere mobiliate. 

À me non piace di e-sere indiscreto e non gli 
rivolsi alcuna domanda, xblone continuassi a 
vederlo spesso. 

Tressorsi duo anvî, Clarissa divenne madre. 

La povera giovano, c'ro già soffriva crudelmente 

7 la condotta di Taunay, mi chiese di essere il 
padrino d.Ila figlia 

lo ron velli, cor. vm rifiut., accrescere îl dolore 
di Clarisna € accottaî. 

XXL 

Oppresso: dell'er-azione, Giulio Pergaid “at fn 

fonuppo per va scsondo, poi riprese a dire: 

iv ignorayo #Ilore cio?Alberfo Launay non 
avev- riconosciuto la figlia; riu lc seppi che più 
tardi © 1. rinifi veggai vivamofiterppro 


fessiono ci pate Ai, quando la 
mi sembra un'acong \Sbomintenlo Ciò disteso 
gomenoa tina pria vostri 


sui» 


tornò a me, pregandomi di aiutarlo con la mia 
borsa. Mia madre possiede un piccolo vitalizio, 
io sono molto cconomo e avevo messo da parte 
alcuno economie. Feci quel che mi chiedeva, non 
per lui che avevo imparato a conoscere e che di- 
sprezzavo, ma per la moglio e la figlia, la mia fi- 
glioccia, che soffrivano più che mai. 

Launay malgrado il suo incontestabile talento 
era messo al bando dovunque. I direttori non vo- 
levano sentire più parlare di lui ed egli trovava 
@ mala pena di tanto in tanto da guadagnare 
qualche giornata di recita. La mancanza di de- 
naro non sopprimeva la sua furiosa passione e 
quagdo non aveva un soldo trovava sempre da 
farsi pagare da bere... 

Un giorno, in un accesso di furiosa ebbrezza 
che somigliava alla pazzia, egli cercò di attaccare 
lito con me in modo selvaggio; mi accusò di far la 
corte a Clarissa, ciò che era stupido e insensato, 
© mi significò brutalmente che mi proibiva di 
rimettere il piede in casa sua. Era questo un modo 
come un altro di pagare i debiti. 

Ubbidii all'ingiunzione, sapendo beno che se 
fossi tornato in via Rebeval quelle che ne avreb- 
bero sofferto sarebbero state Clarissa e Giulietta. 
Così non mi feci veder più. 

Il commediante si fermò di nuovo. 

Marcello Vincent, come il procuratore della 
Pepubblica, aveva ascoltato con attenzione il gio- 
vane. 

— Ma ullora — gli chiese il magistrato — dal 
momento che. voi dimorate in vin Abbesses a 
Montmartre, comè fi dicevate poco fa, e por cone 
sequenza ben lungi da questo quartiere, come, ab 
che vi ‘trovato in questa casa nd un'ora 
mottutinaf 


— Risparmiato questo povero padre, signore 
— gli disse a bassa voce indicando Marcello Vin: 
cent. — Quello che mi rimane da apprendervi, 
sarebbe troppo crudele per lì 

L'ispettore della pubblica sicurezza aveva l'udito 
fino © per quanto îl commediante avesse parlato 
sommesso, aveva capito 0, piuttosto, indovinato 
la frase. ra Ae 

Egli lasciò la sedia su cui erasi lasciato cadere, 


— Parlate, parlate pure, signore — fece egli 
con voce rauca. — Voi dovete rispondere al ma- 
gistrato che vi interroga. Egli ha misogno di co- 


noscere la verità, tutta la verità, ©, per quanto 
essa possa essere crudele per me, avrò la forza di 
udirla. A 

Sin dalle prime domande rivolte a Pergand, la 
comitiva aveva lasciato la stanza da letto dove il mei 
dico seguitava ad apprestare le sue cure alla forita 
ed era penetrata nella sala da pranzo. a 

A un cenno del procuratore della Repubblica, il 
giovane commediante ripigliò il suo racconto ma 
sforzandosi di attenuarne l'orrore. 

— Questa notte, — disse egli — tornavo dal toa 
tro e stavo per rincasare allorchè, giunto in via Le 
pic, mi trovai avanti 2 una donna cox una creatura 
in braccio la quale, disfatta, critante, com una voce 
tanto debolo che la si udiva appena, mi chiese l'ele« 
mosina.... 

Questa voce per quanto indist: 
rere un fremito per la vita. ss) 

*Mi pareva di riconoscerla e non 1ui ingan.avol..s 
Era realmente la voce di Clarissa... «i Clarissa che 


mendicava por la ER; ire mia] batboli 


i, mi feco cor 


— Riol'avovo scacoie!>. 
Marcello Vincent con un singuito. 


che è una vittima, © nom si mescolò mai nelle a» 
di malfattori, 

7l Pabblico Ministero si oppone alle istanze della 
difesa, sostenendo la regolarità della notificazione e 
l'insufficienza dei motivi di nullità. 

Le parti replicano. 


Ore 5,35. 

Essurita In discussione, Ja Corte, in base agli ar- 
“coli 419, 568, 405 del Codice di procedura penale, 
da dichiarato insmmissible l'appello, confermando 
a sentenza di condanna del tribunale di Grosseto. 

Santoro ricorrerà in Cassazione. 


scrisse 

LE RAPINE NEI CASTELLI 

|\Assise di Roma) 

Sadienza; Dolce di questo lungo dibattimento, 
3 ripresa alle 0.15 > È 

a parola l'avv. Di Benedetto. Dimostra la 
soc? sarti di questo processo costruito. opra un 
poca perio di auestofnze, di esagerazioni, dilattoso 
RUI suo periodo istruttorio per la fretta con cui 
dnctmo Preparato dall'autorità di pubblica i 
Sprezsa ‘a ttoquilizare la pubblica opinione così 

ivamente allarmata per il succedersi. rapine. 

Fa un'analisi minuta, rigorosa degli indizi” che 
atanno a carico degli accusatro giunge n dimostrazne, 
in maniera convincente, la insussistenza. 

Conclude con una felice” perorazione. domandatdo 
‘ai giurati un verdetto assolutorio che sia . reintegra- 
zione di giustizia. 

Dopo una breve sione, si riapre l'adienza ed 
il presidente comm. Liuzzi fa il riassunto delle ar- 
fora Stazoni oto da palco miaiatero e dall 


'T giurati, dopo che il presidente ha spiegato loro 
quesiti si riirano alle & © tro quarti per de: 
‘Allo 6 ed un quarto i giurati escono dalla sala 
dello deliberazioni. capo dei giurati logge il ver- 
detto per il quale si ritiene il Berna autore della 
rapina a danno del Puoci © dell'altra avvenuta agli 
Squarciarelli; e si esclude la sua responsabilità per 
to altro duo patito dal comm, Costttt © dal duca di 
Per il Gallo 
per tutte le rapi 
N P. M. chiede Î7 anni di reclusione per il Berna. 
La Corte condanna il Berna a 15 anné, 1 mese e 24 
giorni di reclusione, 60 lire di-multa e 3 anni di 
Forvegliausa, 


e 

LA CACCIA AL DAINO 

(Nostro telegr. part.) 
BRACCIANO, 1, ore 5.20 pom. (Zeno). — Oggi il 
mest alle Crocicchio è riuscito brillantissimo e nu- 
sneroso, V'intervonnero 33 cavalieri, fra i quali 11 

‘ufficiali della senola di Tor di Quinto. 

Notati: il master Visconti di Modrone, il principe 
Odesealchi, il duca Quarto di Belgioioso, il conte 


i giurati emettono verdetto negativo 


a 

Seguirono in carrozza la contessa Scheiblar, S. A. 

fa principeta di Ratibona, In_ conteso. Cusali la 

figlia contessa Visconti, la marchesa Corraga e figlia 

© molti altri forastieri. Il daino, lanciato dalla te- 

Buta Casaccia, procurò un bellissimo galoppo di 55 
ripreso dai. cani entro il’ torrente 


CRONACA DI ROMA 


La festa artistica dolla « Dante All- 
hieri. » — Il Comitato romano della « Dante 
chieri » ebbe una felice idea per accapparrare 
maggiori simpatio ed nderenze allo già moite che 
conta la cittadinanza. Bastò un semplice invito ni 
artisti, perchè molti oggetti d'arte fossero of- 

ti alla Sociotà. 

Così oggi abbiamo veduto nella sala del teatro 
Nazionale acquacelli, tele, terracotto, bronzi, die 

i in matita, a pastello, a sanguigno, tutte opire 

nomi cari all'arte, come quelli del Quadrone, del 
Maccari, del Tiratelli, del Cabianca, del Roester 
Frans, dei Gioli, di Pio Loris, di Coromaldi, delle 
signora Maraini, del ripisciano, del Bazzani, di 
Giulio Monteverde, dell'Imocenti, di Jacovacei, ece. 

Mettendo oggi all'incanto le opere offerta in pro 
della cassa sociale, dl Comitato colso la propizia oc- 
tasione per far propaganda dei suoi nobilissimi in- 
tenti, che consistono nella tutela e nella diffusione 
della lingua © della coltura italiana noi paesi ita- 
liani soggetti ad altri Stati © nelle numerose colo- 
ie italiane: 

I recenti ensi di oltro”Tsouzo, ove si minaccia di 
sopraffare e cancellare con inaudita’ violenza l'an 
tica italianità di quel paesi, hanno dato: un sapore 
l'opportunità alla festa d'oggi, ‘richiamando l'at- 
denzione sn questa Associazione, che per quanto le 
è concesso dale suo non larghe fucoltà, non rispar- 
vin mezzi por proteggere gli Italiani fuori del 


roi 
"Un gran numero di signore sì erano date con 
vegno oggi al Nazionale © infatti alle tre e tre 
quarti la sala era già gremita, quando entrò la Re- 
ina accompagnata dall dama d'onore duchessa di 
gentiluomo di Corte conte Oldofredi- 


Si trova 
Tommasini, Arturo Galanti, l'avv. Dal Medico, il 
cav. Piero Barbèra, consigliore del Consiglio cen- 
tralo; Emesto Nathan, president del Comitato ro: 


ino a ricevere la Regina il prof. Oreste 


cano; gli avvocati Luciani, Gabrielli, Brenn 
bos, il comm. Ballori socio del Comitato rom: 
l'on. Panzacchi ed Ermete Novelli, gli oratori. della 
giornata. 

Alla Regina fa offerta dal presidente. Ernesto 
Nathan una pergamena chiusa in un olegante distico, 


stupendo lavoro di Giuseppe Cellini. 
Î testo della pergamena è il seguente: 


La Società « Daute Allighieri » n Margherita di 
Savoia, Regina o’Italia, per coltura ed altezza di 
patrii sensi sovrana, questo diploma di benemerenza 
quale espressione di grato animo e filante speranza. 

Roma, 1 febbraio MDCOCÎ 

Îì presidente: Pasquale Villari — I consì- 


glieri segretari: Arturo Galanti — conte 
Samminfatelli 

Sull'alto della pergamena campeggia ln testa tur- 
rita dell'Italia 0 la figura del divino poeta. 

Quindi Enrico Panzacchi disse la sua conferenza. 
Egli parlò con commossa eloquenza dei nostri fra- 
telli lontani delle colonia, e dei fratelli che. vivono 
sulle prossime rive del del regno italico, e, ‘volto 
alla Regina, trattò dei nemici, cho insidiano così 
la nostra coltura. 

Sappiîimo © egli disse — quali nemici essa ha e 
a quanti pericoli sia esposta. Ìn 


lorosa lingua resiste, combatte, in altri Ino 
ghi è circuita, insuliata di nolo di circostanze 
Avverse e corre il risehio mbere. por 


combattendo : in altri, pur troppo, ha 
piegare di fronte a forze soverchianti. 
nasconderst.. i 

‘Pare morta ma non è: essa deve contentarai di vi- 
ine forme tenaci ed intime della vita dol 


ritrarsi è 


re, impietrare, disperdere tutto quello che si muove 
dano di Mv ti ee dn 


Per questo, Maestà, la nostra Associazione volle 
intitolarsi dal nome di Dante Alighieri: il padre glo- 
zioso della lingua, il genio tutelare della patri 

Il bellissimo discorso terminò con un caldo al 

ilo agli italiani affinchè. sentano la nobiltà © la 
forza della legge, che assicura l'avvenire ni popoli 
che hanno una gagliarda volontà. 

Ta soconda parto della festa fu affidata nà Er- 
mete Novelli, il quale, assunto agli onori di pub 
‘blico banditore, toccò l'incarico di mettere all'incanto 
le opere d'arte. E l'illustre artista improrvisò nna 
magnifica scena a soggetto, degna dell’ attore di 
Semplicità. Parecchi Învori, tra i quali il Busto di 

mosuhia della Maraini, furono acquistati dalla 

ina, 

All'Eldorado. — Oggi sì è inaugurata la 
ventitroosimma fiera-concorso di vini nazionali 0 Ìn 
«seconda mostra di olfi nazionali 
colo enollo italiano, 


i, promosse dal Cir- 


Le due esposizioni vanno di anno în anno meri- 
tamento progredendo per la cura che il Comitato 
ordinatoro pone nel prepararie. TÌ Comitato è pro 
sieduto quest'anno dal senatore Paternò e nè fanno 
parte il cav. Miglio, il cav. Maro, il cav. Del Torto, 
il cav, Salustri-Galli, vice-presidenti, l'ing. Riggi so- 
gretario generale e il cav. Giazotto; consigliero eco- 
nomo, © sono consiglieri il dott. Ampola, li cav. 
Giuseppe Balestra, il barone Camnecini, signori 
Carducci, Caretti, avv. Castellani, dott. Coccanari, 
ing. Cristofanetti, cav. Danesi, Fini, cav. Guglielmi, 
Longi, on. Mancini, cav. Mandoi, dott. Manuelli, 
avv. Menicanti, dott. Narduzzi, cav. Pasquinangeti, 
Poggiani, marchese Ricci-Paracciani, Sabbatini, dott. 
Spadorcia, prof. Villavecchia. Zapponini. 

Oggi alle-2 pom. il Comitato ordinatore, con n 
capo il cav. Del Torre e il cav. Miglio in’ assenza 
del prestdento senatore Paternò, hanno ricevuto al- 
l'ingresso dell’'Eldorado, tutto bellamente adornato 

diero e fiori, il comm. Pasqui che rappresen- 
tava il ministro d'agricoltara, il cav. Fattaccio con- 
re di prefettura, il comm. Franceschi, r. com- 
missario della Camera di commercio, il cav. Pog- 
gio» mppreentanta ll quetore, Mancava, e fa no 
tato, la rappresentanza del municipio. 

Al ricevimento insiemo al Comitato ordinstore 
erano moltissimi soci del Circo!o, fra i quali il prof. 
Pioruccetti, il cav. Coluocit il cav. Tanni e il comm. 
Clinio Silvestri, che hanno avnio anch'essi tanta 

arte nella preparazione della mostra. Il conterto 
dell Esquilino suonava l'inno reale. 

L'inaugurazione ha avuto luogo nel gran salone 
dell'Z dorado. Hu parlato per primo il vieepresi- 
dente cav. Del Torro, che ringraziò le autorità del 
loro intervento ed espose brevemente il fino di que- 
ite mostro © Îl progresso che, specie negli ultimi 
anni, esse avevano fatto, a vantaggio delle indo- 
strie vinicola ed olearia @ del commercio rumano. 


amoluta 7,89 — Vento a menzoll: SW. 
Stato del cielo: coperto 


Venerdì e Sahato, 
delle rimansase della stagione, consistente in una 
ndo partita di seteria. velloti è Jane È 
ita E. Fiorentino, via del Tritone 1-23 pone in 
ndita al disotto del prezzo di costo. 

Monografia. completa 
ita principalmento. per gÌ 
ammal va dalla stampa medica, Pe 

Spodi vaglia di L. 9,50 a G. Omati, 
via 8. Radegoua 10, Milano. 

TL SISSA, 


‘Piccola Cronaca 
AMBULATORIO tici cori ich Rane 


mento Chimico-Farmaceutico del Dott. Giovanni Maz- 
zolini, in via 4 Fontane N. 18. Consultazioni tutti i 
gioral dalle ore 8 alle 10 © dalle 18 alle 20. 


nelle sue vario forn 


TL MAESTRO PEROSI A LONDRA 

Ci telegrafano da Londra, 

« Il maestro Perosi ha accettato l'incarico di re- 

garsì a Londra a dirigere i suoi due oratorii al 
Queso-Hall pei primi di marzo. 


ed 
Spettacoli del 1. febbraio 
Argentina — Riposo 
Valle (ore 9) — Compagaia drammatica E. Novelli: 
L'Orgine SA gran dunaiare, A 
fadionate (of 9) — Compagnia drammatica 
del Teatro d'Arte: Marcelto. 
‘Quirimo (ore 9). — Cavalleria rusticana — Pa- 
L= Cor ia di tic 
fazzoni (orè 9) — Compagnia drammatica per- 
suine Mattie — Sanarelin cana 
Metastasio; (cre 9) = Compagnia drammatica 
Bazmone Bac Td Lara; Ni 
‘Nuovo (ore 9) — Compagnia d’operette Visconti 
L'albero meraviglioso. 2 = 
ty pia (ore 9) 


Spettacolo 


"ARRONE PESO GARANTITO SE 
CARBONE PESO GARANTITO Ssccei- 
lo e Cioccatura scelto da fumi e sassi kg. 50 L. 3,50 
Tatto cammello» > o» » 50» 335 
Franco domicilio, — Scrivere via Manin, n. 58: —. 
Via dei Mille, n. 25-A., ©. Costantini. 


D.'OTTONI fs 
GIBBOSIT, Per adattarlo al numero dei 


, clienti, l'Istituto di Auto 
dia — dato a correggere senza busti nè altro co 
(gno da portare sulla persona, la sooliosi e lo devia. 
Hioni in genere della colonna vertebrale — è stato 
trasferito a piassa V. E., 39, Roma. 

Sì Acceftano cure d' forfait. 


fialiota malato pollo, veneres, 
Crociferi, 44, 8-10 a. 23 p. 


Rispose l'on. Pasqui. Portò al Comitato, ai soci 
del Circolo enofilo ed ai numerosi espositori i sa- 
uti del ministro d'agricoltura on. Fortia © del sot- 
tosegretario di Stato on. Colosimo. Si compiacque 
del progresso della enologia italiana, di cui la pre- 
sento mostra era uno \dei segni fra i più promet- 
tenti. Augurò che anni ancor migliori seguissero 
a vantaggio delle industrie nostre agricole, princi 
palissimi fondamenti della prosperità nazionale, quali 
sono quelle del vino e degli olii, tanto più ora che 
duo nazioni sorelle, dne nazioni amiche si sono 
stretta la mano. Concluse mandando un saluto al 
en, e dichiarando, a nome del governo, 
lo autorità e gli invitati, accompa- 
guati dai membri del Comitato ordinstore, hanno 
fatto un giro per l'Esposizione. 

Quest'anno gli espositori sono 125 così divisi: 
79 espositori di vini, 5 di aceto, 25 di liquori, 10 
di olii, 6 di macchine ed attrezzi rurali collegati a 
queste industrie. Alcuno ditte importanti che negli 
ammi scorsi non avevano partecipato alla mostra, 
quest'anno anto concorso. 

Gran folla di invitati, fra i quali molte signore. 
Domani “cominceranno, all'EMdorado, le coneuote 


feste. 

L'orario è il seguente: dalle 2 pom, alle 7 pom. 
© dallo 9 pom. alla mezzanotte. 

Le duchessino di Connaught. — La prin- 
cipessa Margherita e Vittoria Patrizia di Connanught 
sono rimaste a Roma con il seguito del duca e 
della duchessa di Connanght, partiti, como abbiamo 
già detto, per Creta © per "rBgitto: 

Le principesse inglesi rimarranno ancora qui per 
ra settimana, quindi si recheranno a Firenze. 


Società della Patombella. —T proî. 
Morselli terrà lo suo due conferenze d 5 
fabbraio, non potendosi tratinere a Ro 6 


le saranno duicipato di ito giorni uit le altro 


lettura dei po 
Al Velodromo Roma. — Dom 

braio avremo tre 

dilicilmente si vedono a Parigi. Bager, campione 

mondiale, sì misurerà con Grogoa, eAmpione belga, 

con Coquelle © con Tomaselli, campione italiano. È 


il 5el2fab- 
ornate di corse ciclistiche, come 


sorridori saranmo tumerosissimi. Il gran premio di 
Roma sarà di L. 1000. 
Società vinicola laziale. — Domani, 2 fab 


raio alto 2 pom., avrà luogo la_solenn 
zione dell qu 

Ve intrsrrna i di 
è lo rappresentanzo della Camora di sommercio 
‘Gombaio 


Nel pomeriggio si recò all'ospedale il ministro della 
mariad on. f'alumbo, Il qualo diede. ordise che la 
ataoza ove giace il cadavere, sia trasformato in ca- 
mera anento. 

fl sulcidio di una ex-quard'a. — Fiv dl 
10 gennaio Giuseppe Rotelli, di anni 36, che servi 
da molti audi nel corpo delle guardie di” città, era 
stato espalso par non lievi mancanze. 

Prosentemelle abitava În una camera a subalfito 
ta via Morala ‘lle 4 e mezza la padrona 
di cosa, certn M uscire dalla stanza 
no avileo la q 


della seziono dei Monti, trovaror 
micia è mutande disteso sul letto già cadavere. Vi- 
ciuo al letto ardeva ancora del carbone. La miseria 
lo aveva indotto al triste passo. 


Morta Dractata, — lersera allo 9.1 Gio 
vanni Berutto, usciere al vo della pabblig 
istruzione, rincasando in piazza Cimarra N. 90, nY- 
vertì un odore di bruciato è vide una luce rossastra 


che illuminava sinistramento lo fiuestro della casa di 
una sua vicina, certa Rosa Camisaschi 
Buasò inutilar temendo qualche disgri 


rso ad avvertire i soldati della. prossim 
Quando il tenente Lazzaro, segr 


la porta, entrare in casa Carisasel 
felice di sa A terra, Bbbraciata, T 
suo corpo era quasi carboniziato ; nella camera le 
fiamme erano’ appiceate sl letto e ai mobili. 

I vigili della Cornaia, chiamati in fretta, riusci. 
rono in breve a domare il principio d'incendio. 

Pare che si trattiseti una disgrazia © cho la C 
misaschi nell'accendere un braciore 0 il lume si sia 
appiccato il fuoco alla voste. 

La Camisaschi era vedova d'un usciero al mi 
toro della pubblica istruzione, Giulio. Potenti, che 
l'anno scorso si suicidò. Aveva 54 anni ed era madre 
di due figli, Augusto e Vittorio, essi pure uscieri nel 
detto ministere 
sto di arzresso 
sullo stradale « P 
ara Do Santis, 


— La sora del 12 
one », presso Alatri, 

‘come dicemmo; 
predata. deg! 


denari 
di Alatri, 
dell 


Innocet 


i, dal deloga 


DE 
ql arrestati gli autori 
Salvatore Del Greo © È 
dei quali farono rinvenuti gli or 

—e_ 

Musica al Pincio. — Programma del pezzi che 

Al soncorto comunale eseguirà domani dallo 9 112 alle 


sono stati sooperti 
ne. Essi sogo: 


5 som 
{. Mayerbeor, Sme Marche au flamblem — 2 
L'assedio di Corinto, siafoola = "0. Gollmark, Ve: 

riazoni — Chopin, Polaeca — 4. Gonne 

Bauole — 0) Ouverture pastorale; 

©) Bntra' note ci dante der Baccantea — 

Dida infernale nol Mefistofele 


ollettino logico del 1. febb 
In Europa: Pressione 760 al Mar Nero, bassa. sul 
Baltico 744. 
‘Italia : Nello ultime 24 ore ll barometro è 


mill 
imonte nell 


to dovunque fino 


soa piogge 
neve sulle Alpi. 
filo vario in Sicilia, coperto o nuvoloso al 

‘valio del Po con mare 


trovo con qualche pioggia n 
"Barometro: 748 a Genova © Portoferraio; 747 in 
Alossandria, Modena, Ancona, Civitavecchia o Portotorros; 
8a Roma © Foggia; 749 a Napoli 0 Potenza; 751 Car 
Ialia Sicilia, 
Prohab 
loto 0 


Venti doboli meridionali, cielo nuvo- 


Roma, — Barometro a mersodi: 7491 — Termom: 
ceutig, ansima 14,8, minima 10,6 — Umidità rolativa 65, 


IL MEDICO DI SE STESSO. filo. sE 


opuscolo gratis per cura; na 
ia. Farmacia de) Quirinale — Vin del 
, Homa, cav. E. Pierand: 

Via del Morlaro, 19 


D' MAGGI DENTISTA ilin: 
Cat. PENSUTI Pina ori, Polen 


Università 
malattio digestione.= Consultazioni private tutti i 
giorni (oro 1315). Analisi di urine _ di espettrati. 
ia Sudario (presso Argentina) N, 28. Telefono. 
ENT) dovere, civioma re 


PERFEZIONAMENTO Steri 


Industria è Commercio, del cav. Betti 


DENTISTA Goro, Vitoria Emanuel, 110, — 


Dentiore completo da L. 80 a 200, 


IL D.P CHIUGIMI, 57% cm: Spociita ma: 


sità di Toma, Specialista ma 
laftia onesohi, naso, gola e laringe — si è trasferita 
in via dell'Umiltà, N. 70 (Palazio Sciarra). 


DI" QUATTROCIOCCHI last 


specialista 


DI" JONNA 


mo, 78, dalle 


lio, S; spleudi: 
GELSI di fata Prestimime, Siltppo proce: 
Pianto oroamentali da fruto e 
sioni: Davide Bondi, via Delfini 35, 


CATARRO INTESTINALE °° %o5% 
radicale. — Chi invia L. 10 alla farmacia Colombari 
Roma, riceverà franco porto medicinali ed istruzioni 
— Guarigione garantita in brecissimo tempo. 


PER LA VERITÀ Note penne persone 
non trovano i nostri 
anouozii continuamente 0 su tutti i giornali, come 
por lo passato, si lasciano permadore in immorali 
‘nistifichtori che noi non ci oceapiamo più del com- 
mercio di frneobolt. Non e vero. Not compriamo 
sempre per pronti contanti qualunque partita di 
francobolli e se limitiamo la nostra. pubbl 
porch siamo Pur troppo conosciuti, tt © 
Figono a noi par l'acquisto 
Rees nio ere 
i nostri clienti che contiamo a mi 
sempro dietro semplico ricl 


na 


pra o vendita. Sperintuo che dopo questo annuario 
non avremo bisogno di ripeterlo cho per la compra e 
vendita di francobolli bisogna dirigersi alla Casa 


tore Tagozino 
lì — Via Roma 200 — Napoli 


si È no dal 1600 © 
D' IMAGGI DENTISTA: teciota n dll 
Convertito in via del Moriaro 19, (Tritone uuovo). 
Douti artificiali, sistemi moderni più perfezionati. 
perazioni senza dolore con anestesia elettrica — 


propria invenzione. 


NON LASCIAR ROMA tnt. Diteritorra. 
ca del rinomato stabilimento Lo Lisure: esposta tatti 
‘ioral al largo dal Teitooe all'antnta del vioplo del 
Mortaro e la galleria al N, 19 dell'istesso 


colo pe pr 


TEATRI 
data del nitro 


seconda rappresentazione 
‘'chi, Iltrillo del Diavolo, 
che al suo apparire sulle scena dell'Argentina ebbe 
così lieta, così meritata accoglienza, ha confermato 
ieri sera il succe 


Testro splendido non un palco, non un posto 
vuoto. Îl pubblico sistto delle grandi occazioni, "cost 
da vedere nelle poltrona signore della più alla. ed 


‘legante società Poma. 
cosà Di Pepi. la Soa alpolinto citt di 
ria, alla bella creazione dell maestro Frleli. 

dolo 17 Borga in pato. vieamente” 
topran 
Bel pari ripetuto il finale dell'atto. secondo, 


nel 


quale ebbero vivi è meritati applausi il baritono Ta- 
Bugo, © la signorina Borghi, la quale del personag- 
gio dell'abato Adelio, ha fatto una creazione, fine, 


Sleganto, ecioglieado ‘il non 
vità è movimento a ‘ un peroni 
È molto medioeremente delineat 


ile problema di dar 
o il cui carattere 


Noi crediamo sia difficile far meglio, a con mag- 
to ha fatto la signorina Bor= 


zione del 
fa calda di seo- 


drammatica. 
pre, magnifica, sotto la bac- 
chetta del Mascheroni: Essa dovette, fra un subisso 
di applausi, ripetere il fnumoso tridlo del diavolo, è- 
seguito in modo insuper di irresistibile effetto, 

În conelusione una serata veramente deliziosa. alla 
quale siamo certi seguiranno molte altre a soddisfa 
zione del maestro Falchi, ilcui bel lavoro merita di 
fare il giro di totti i principali teatri. 

Domani sera nltra replica del 7ri/o del Diavolo, 
ita dal ballo Sole € Terra. 


001 appiaaditi la Tetrazini, 
îl mastro Podest. 


‘Al Valle: — lo spettacolo d'iersera è stato dedi- 
cato da Novelli alla memoria del compinnto Cesare 

a il prof. Audrei, della Scuola di re 
citazione di Firenze, lesse un discorso. Quindi fu ese- 


Saito i Zurbero 
lati ‘a Novell ed n° sui zolati compagoi 
Pitasera L'origine di un gran banchiere di M 
dio è quanto prima altra foplca del Pap Leto: 


nefico che pre 


rò i consueti ap- 


nesta sera ba 
Riccardini, con 


ordiamo che 
di Eouma 


te andrà in scena, con 
la cantante alettisima 
e in questi giorni al A 
eseguendo insieme al Bonci I Purita 
Cavalleria ruaticana @ Pagliacci. 


Domani 
valeria © Pagî 


Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi 0 Gartolino) 


tare alle autorità, agli amicì ed alla Loggia Masso- 
pica di Livorno. 

Ti Soria è agonizzante all'ospedale © la moglie è 
morta. 

Tì niotivo del sulcilio è da attribuirsi a dissesti f- 
navziarii. a 

‘Palermo, 1, ore 4 p. — Dimostrazione. — Oggi 
intero corpo teatrale, ascendente a duecento persone 

isto che malgrado le sessantamila lire stabilite in 

io per la dote al teatro di, musica, nessuna 
ppresa si è fatta avanti — si recò in massa al mu- 
icipio per chiedere al sindaco che sia sollecitato 
in qualche modo l'appalto, codo la massa teatrale 

ia ricevere sostentamento. 

în mancanza del sindaco, ricevette una Commis- 
aiono l'asessore, Di Pietro, {l quale. pregò i dimo- 
stranti ad attendere domani l'arrivo del sindaco per 
una risposta concreta. 

1 dimostranti si sciolsero quindi tranquillamente. 

Ancona, 1. — Jufortunio. — E' avvenuta a 
Sirolo una frana nella cava di gesso. Un muro del 
fabbricato è crollato. Un' operaia è rimasta uccisa 
© due operai i feriti 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Si è incominciata oggi la discussione delle 
conclusioni della Giunta per le elezioni, sulla 
sorte — diremo così — parlamentare dei de- 
putati Turati è De Andreis, condannati dai 
tribunali militari. 

Della questione in so stessa, ci occupiamo 
in altra parte del giornale. 

Quanto al dibattito parlamentare esso ha 
lato Inogo — come era naturale — ad una 
larga scorreria nel campo di un'altra que- 
stione: quella dell'amnistia. 

Sulla base della angurata amnistia, si fon- 
darono infatti gli on. Bovio e Barzilai per 
prop una sospensiva. 

Ma l'onor. Pelloux la combattò, come una 
specio di messa in mora, poco costituzionale 0 
per lo meno poco riguardosa verso: la Corona, 
0 la Camora la respinse, 

Sul merito delle conclusioni della Giunta par- 
larono por-l’on. Orlando, contrario, e l'on. Vi- 
schi, il quale risollevò la questione dell'amni- 
stia, sostenendo un ordine del giorno col quale 
egli «invita il governo a rassegnare a S. ML 
< il Re il voto perchè sia concessa una. geno- 
< rale amnistia per i dolorosi fatti del mag- 
« gio 1898. » 

ÎÌ seguito della discussione fu rinviato a do- 
mani; © certo riuscirà vivace od interessante. 
Altri dus ordini del giorno sono stati presen- 
{ati dall'estrema Sinistra, l'ano per l’amnistia, 
l’altro per respingere le conclusioni della Giunta 
dello elezioni © invitare îl governo a ordinaré 
la scarcerazione immediata degli on. Turati e 
De Andre 


Domatitia, ne 41, riunione degli Uffici. Dovranno di- 


giunge, gradito, mrvivitre caldo saluto, ont, fe: 
ipendento, fodele interprete sentimenti Trieste, che 
sente dovere tributare cordiale atto grazie pensiero 
gentile del nazionale Pariamento per spontaneo con- 
senso. » 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 
La Giunta delle elezioni ha discusso stamane in 


PER L'AUTONOMIA DELLE UNIVERSITA 

La Commissione per l'autonomia universitaria ha 
compiuto oggi il suo lavoro per la pre finanzia 
ria, accettando il principio che il vantaggio finanzia» 
rio risultante dal conto consuntivo sia iscritto nel 
successivo bilancio esclusivamente per utilità delle 
+rsità. Ha discusso la quistione delle scuole univer- 
sitarie di Bari, Aquila e Catanzaro dietro iniziativa 
dell'on. Lazzaro. 

La Commissione fia deciso all'unanimità di in- 
cludere nella tabella degli Istituti da conservarsi le 
scuole suddette, ed ha votato un ordine del giorno 
in cui s'invita il ministro a riordinarle in modo 
che possano funzionare per raggiungere lo scopo per 
cui vennero istituite. 

Ver lo Università di Sicilia fa votato un articolo 
che chiedo al governo la presentazione di una leggo 
che provveda aile loro domande. 

La Commissione si riunirà nuovamente venerdì 
approvare la redazione definitiva della relazione 

'asinato © licenziarla alla stampa. 


' so RI 
siam RI Via VOLO Roma da 
Candia, ha oggi conferito con l'on. Palumbo, mini- 
post della marina, e con l'on. Canevaro, ministro 
legli esteri. 
L'ammiraglio Bettolo sarà in settimana ricevuto 
CA ogin 


L'ARCIVESCOVO IRELAND 
Stamane alle ore 11 ’arcivescovo di San Paolo, 
Giovanni Ireland, è stato ricevuto dal Papa; # 


TELEGRAMMI IN RITI 
ica LARDO pom.) 
non ci sono ancora pervenuti parecchi telegrammi 
da Parigi preannunziatici dal nostro corrispondente 

Comprendiamo bene come su di una linea ordi- 
nariamente assai ingombra, i telegrammi lunghi 
debbano forzatamento subire qualche ritardo, 
f'Ma da qualche tempo in quà questi ritardi sono 
addirittura scandalosi. 

X‘ninistro dovrobbe provvedere, è al, caso com 
pletare e perfezionaro il materialo © fl personale 
necessario alla pronta trasmissione. 


COSE DI NAPOLI 


(Nostro telegr. part.) 
1 DUCHI DI CONNASSAT 
Il treno che conduceva fersera i duchi di Con- 
uaghi, proseguì per lasenle oro i nel. asero 
imbarcare sulla Surprise. Erano a riceverli il 
incipe di Napoli ele autorità marittime. I duchi 
resteranno qui qualche giorno. 
ALLA BANCA DI GRAGNANO 

Si hanno altri particolari sulle irregolarità della 
Banca di Gragnano. Oltre alla vendita arbitraria 
degli oggetti pegnorati molti altri pogni venivano 
sostituiti o trafugati. In seguito a tali fatti il Con- 
siglio d'aniministraziono destituì 11 direttore, il cas. 
siere © l'estimatore, che poi denunciati all'autorità 
giudiziaria vennero arrestati mentro stavano per 
mettersi al sicuro. 

Nello verifiche fattosi fu trovato: un ammanco di 
liro trentamila sulle operazioni dei pegni. Ora si 
deve assodare la cifra delle circolazioni cambiarie 
fittizio. A salvare la posizione della Banca si. sono 
personalmente garantiti gli amministratori, tutti 
‘commercianti ricchissimi del paese ed hanno nomi- 
nato un nuovo direttore e un nuovo cassiere. Tutti 


i depositi furono precipitosamente ritirati; ma la 
Banca ha continuato regolarmente le sue opera» 
zioni. 


ARTI: 
Francia ed ltlia a proposito dall'accordo commere. 
(Nastro. telegramma particolare) 

PARIGI, 1, ore 5.35 pomer. — (acopo). 
Un nuovo articolo del Temps sul voto del Se 
nato francese sull’accordo commerciale coll'Ita- 
lia, dice che il nuovo periodo di relazioni 
franoo-italiane non sarà solumente marcato da 


ovutere, fra l'altro: Îa proposta degli on. Lartaro © Socci 
per rendere obligatoria la convoenziane dei collegi eltto- 
Fili "dopo un mese dalla dichiarazione di vacanza ; lo 
spose stisordioario dlla guerra nel quadrieonio 1899-1903 
te domande a procidere contro i deputati Taron, Wallett*® 
Bonanno € Cruntl; la costituzione in ente autonomo delf 
l'amminisirazione del porto di Genova. 
4 PROGETTI POLITICI 
Duo sarebbero, se nov siamo male informati, 1 
progetti di legge che l'on. Pelloux ‘intende presen» 
tare al Parlamento. 
ll primo comprenderebbe alcuno aggiunte alla 
Vegge di pubblica sicurezza ed alla legge sulla gni 
secondo riguarderebbe la  militarizzazione dei 
funzionari ed impiegati addetti ai servizi pubblici. 
Nella leggo di pubblica sicurezza si spieghernuno 
tà chiaramente le norme relative alle riunioni al- 
‘aperto, che potranno essere preventivamente vi» 
lo. 


gi 
sciplinare lo scioglimento d 
caso d'urgenza soltanto potrebbe 
dall'autorità politica, e in tutti gli alt pronune 
ciate, dietro regolare denuncia, dall'autorità gindi 
zinria. La sentenza di scioglimento dispotie inoltre 
i modi d'erogazione dei fondi appartenenti a tali 
Associazioni 

Da ultimo, nello disporizioni riguardanti gli ser» 
peri, se ne introdurrà una‘ nuova per vietare, 
chisrandolo passibile di pena, lo sciopero degli nd- 
detti » qualunque serrizio pubblico. 

Nella leggo sulla stampa, esclusa ogni idea di 
sostituire îl gerente col direttore del giornale 6 di 
stabiliro In cauzione, si riterrà responsabile d' ogni 
intrazione di logge citre al gerente lo scrittore del- 
l'articolo incriminato quando se ne stabilisca l'iden- 
dità, e in questo caso la pena del gerente sarà' di- 
minuita della metà. 

I giornali incorsi in condanne dovranno deposì- 
fare l'importo dello multe (marimum lire 1000) 
perchè la condanna possa eseguirsi in caso di rec 
diva — e quando incorrano în una terza condanna 
potrà esserne sospesa la pubblicazione per tro mesi, 

Intorno allo disposizioni per la miltarizzazione 
degli addetti a pubbiici servizi non abbiamo potuto 
procurarci dettagli — ma sembra che si tratti della 
riprodazione dell'intero progetto già proposto dal” 
l'on. Afan do Risera, con l'aggiunta delle esenzioni 
militarizzato da ogni richiamo effet- 
tivo sotto le armi. 

L'ACCORDO FRANCO ITALIANO AL SENATO 

Oggi alle 4 si è riunita al Senato la Comni= 
sione permanente dei trattati © tariffe 
dei senatori on. Bargoni, presidente 
nio Faina, Boccardo e Gadda, per l'esam 
l'accordo commerciale fra la Francia © l'Italia. 

Nella seduta d'oggi la Commissione sì limitò a 


composta 
Lam 


tico, 
dele 


uno scambio preliminare di vedute e a designare il 
relatore nella persona del senatore Boccardo. 
LA RIFORMA DELLE LEGGI 
sulla ricchezza mobile 
La Commission amina il progetto di ri 
ema alle loggi sulla ricchezza mobile, ha tenuto 
seduta feri ed oggi, ed hafatto un po' di cammino 
deliberando gli articoli fino all'art. 1 


La discussione di alcuni punti importanti del 
progetto è stata rimandata; fra questi è rimasto s0- 
$ che dispono intorno alle detrazioni di 


jo sono stati da un canto formulati nuovi 
siti al ministro, dall'altro è stato . deliberato di 
on. Carcano. 


AL Mo 


dolla Baba L'AlBero meraviglioso, 


gramma 


e N 
forti, 


oliene lotte diritto italico — tra scom 


izie, noncuranze, ingiustizie frequenti — 


uno scambio di affermazioni di cordialità, ma 
si tradorrà in ati 

La presenza dell'ambasciatore italiano iarsera 
al banchetto della Camora di commercio fran- 
ceso di Londra significa che il rappresentante 
italiano fra francesi trovasi-come in casa sua, 
allorchè questi si riuniscono in una festa di 
famigli 

Il 7emps applando alle parole caloroso di 
Delcafsé in Senato, aggiungendo che sarebbe 
un malcoroscore gli italiani, pretendendo di 
sorpassarli, tanto nel generoso torneo di gen- 
tilezze internazionali, quanto nello spirito po 
litico. 


CRE DS 
La fuga di Esterhazy 
La pubblicazione dell'inchiesta Mazen 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 1, ore 4,23 pom. — (Jacopo). 
Esterhazy fuggi iersera da Parigi. Un amico 
gli prese un biglietto per Brazelles.ora si recò 
in wagon-lit; giunto a Bruxelles prese nn altro 
biglietto per Rotterdam. 

— La Commissione parlamentare che esa- 
mina il progetto di legge preseritato dal mi- 
nistero per stabilire la nuova procedura della 
revisione delibererobbe a quanto si afferma 
nella sua adunanza di questa sera intorno alla 
pubblicazione nel Jowrnal Officiet dei verbali 
relativi all'inchiesta Mazean 


ae Mib 
Attacchi contro Zadok-Kahn 
NOTAUX EN CASSAZIONE 
legrammi particolari) 

PARIGI, 1, ore 2 pomeridiano. — (Jacopo). 
L'Eclatr attacca violentemente il gran rab- 
bino di Francia Zadok-Kuhn, affermando essere 
egli il direttore reale del sindacato 

Il giornale adduce come prova dol sno' as- 
sorto una lottera scritta dal gran rabbino al 
Inogotenente Cahn per chiedergli un appunta 
mento, nel quale gli avrebbe domandato s0 — 
appartenendo il Clin allo stesso reggimento 
di Esterbazy—gli avosso potuto affermare che 
questi si rocò alle manovre di istuziono nel 
04, Caln rifiutò di rispondergli o andò a 
riferire al proprio © pil tentativo fatto 
dal gran rabbino 

La sezione penale della Corte di Cassazione 
ha inteso ieri la deposizione dell’ ex-Ministro 


degli affari esteri, Ranotaux. 
— 

1 tribunali misti in Egitto 

CAIRO, 81. — Tatte le potenze si sono 


prorogare di un anno, a_con 
|, i tribunali misti. 


BORSE E MERCATI 
Cronaca finanziaria quotidiana 

Oggi si ebbe una nota di fermezza generale anche 
noi inercali amari; però la nostra edita non Do ba 
tratto che up piccolo profitto: ssondila a Parigi a 
920 con 18 cautesimi di riporto, chiude a 9.18. In 
italia si fcao 1 condi di 10/10 e 101.8, sempre cca 
Alari limitatimini per lo ragioni indicate nello pre- 
tedenti Riviste. Tì caubio pronto è stato molto” Fi 
Sareato ed ha spinto îl suo corso a 107.80. 

Ti merento del valori si mantiene allo stesso grado 
di ia febbrile, ei co cotinmnpo 1. lor mo- 
rimento ascendente. cco quelli di chiusura di oggi: 
Banca d'italia 1025 — Oredito Italiano 710 — Banca 
commerciale ace 
Banca Generale 101 — Meridion 
tarrateo 58 — Navigazione 457 — Raffcerie 46— 


3 


1 valori locali —ein prin inoerti 

ARE tran 

E 

Tio Gato GO dna 
A 

SR _ finti Lie fn 
Cassa sovvenzioni 30. Ebbero, luo 


Motalli 240, 
SACGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll pagamento dei dazi 
biornaliero dell 2 febbraio 18007 
sdaziamenti superiori alle, 100 lire 
Sarsi con certificati L. 107,74 


ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


Allo ore 21.15 del 31 gennaidì dopo lunga e p& 
nosa malaitia, sopportata ue ese 
plare, moriva; nilo dei confort religioni. 
GIUSEPPE VOARINO 
rto funebre avrà. Inogo il 2 febbraio alfa 


i esietevrà le oto dr Tollo adi nt SEE 
messa di requio ne 

chinle del SS. Vincenzo ed Anastato, Pe 

Ti presente annunzio ralga anche per quei conse 
scent’sî quali non fosso pervenuta 5 tronco 
fazione dalla famiglia desolata. si 


rca 


(I) 


BERTELLI 


MAMME, SALVATE | VOSTRI BIMBI | 
rendete le vostra orent 
ni che insidiano la 
goroso ha 09 prob 


FORTIFICATELI 
simo mini 


MI 


vostri bimbi, dando loro II gusto 
(olio di fegato di merluzzo è catr 

L. 2 la bott, più cont. 60 per, 
franche; uno bottistia tripla, È. © 0, più cent. 08 


Gerosa ii i 
È Lt tan 68 ron 


NE 
DENTI. 
- 


difettosi 
Lo specialista (a Odontofetria 


ZA HINNA 
Riceve per la correzione del denti devia) 
ti otturazioni insensibili e posa dei dentt 
artificiali col sio particolare sistema brer 
vettato, ogni giorno dalle ore © allo 42 e dalle 
2 alle @, in via Pratica. 34 - Soma. 


— Il noto gioiele 
E. n. 85 condiue 


‘anni Santhià, Corso 

vato dall' artista in., fabbrica e rosuaure 

posato 0 argenterio da tavola a° prezzi modicissimi. 
N.D. prende anche in pagamento argento usito, 


DIFETTI DI VISTA 


Il tonm. IGNAZIO NEUSCHULER 
specialista di Diottrica 
ricevo per la correzione dei 
dI Rete, Coi giorn esige alto 
2 alle 5, in Via Babuino, 93 — Ro, 


DECESSO Sl 
solgano all no 


Egregio Sig. CARLO AnvaLDI 
foro Bonaparte, 35 — Milano, 
,, la risposta all'ultima sua pregiomi significarte ce 


Liquore Antinumatico m'la compl 
bellando l'amma brock 


Dotto. riposo 
affetti da 


ra del stia 
D tico è tutti l'han trovato of 
ficacisaimo, sicchè in vista di questi risultati lo ev 


siglierò sempre a tutti quanti li saprò affetti 

da affezioni bronchiali © asmatiche. 

GIONA SELENATI - Sutrio - n (Udine): 
unfeameato la pasta o la pol- 


AusATE ie 
Comm. Prof VANZETTI 


proprietà CARLO TANTINI 


chimico farmacista - Verona 
per abbellire 0 conservare 


I DENTI 


‘a domicilio sì riceve tanto la posta 
come la polvere. Vanzetti. inviando 

i, Ve- 
sato di spesa per ordinazioni di tre 
le 0 tubetti, @ coì solo numento di 
45 per drdinazioni inferiori 


: 
Credito italiana 
LEGGERE AVVISO IN QUARTA PAGINA, i 


FRANCA 


l'importo a mezzo cartoliaa-vaglia a C. Tani 


del 2 fobbraio 1699 


DAN NATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà let, della Tribuna » Riproduzione interdetta 


— Coràf — chiese Ia bianca Clotilde. 

+ Uno dei veleni più pericolosi che si conosca: 
ho, Comunemente è chiamata belladonna, 

+— Ahl.. Elasi usaf., 

— Nei oasi di tisi. 


rossgui 
— « Sciroppo diacodo, 30 grammi. Acqua di 
Rillata 80 grammi, x — E' quì tutto? 


Ele pisa fisso il dottore: 
— Dunque cominciamo ad agire? — chiese. 
- Sì 
= Senza indugio? 
— Questa sera vi porterò questa medicina bella 
ci La propinerete voi stessa; 
gli soggitinse amaramente :i 
— In geusto modo saremo forzatamente die 
tomplici. 
Mostrò sul tavolo una bottiglietta di vetro af: 
Tumicato, piena di cristalli bianchi:] 
‘— Ecco l'assassino, disse. — Se ci fosse necessario 
fi servirceno, sarebbe difficile ritrovarne lo traccie. 
— Non si cercheranno — dichiarò la baronessa, 
— Quella fancialla non ha nd parenti, nò amici. 
Nessuno. qrberà il riposo della cua tomba, 


Prrere 


|gtttmo cuo 


= OI Jas 
ite | 


Spostinnia È 


ta rino. 


Veri aeenalone vendedi più: 
nolo; retaîro in nove 


‘igliore "lo: 

Gorso. Roma. Recapito pg 
Giallo Bartoli, Piazza S. Bustao "ti 
io ne 83 p 1185 


parigi bellini ca. Sompir 
‘altezz ‘anni. vicinissi 
Cer: vorrai a 


pri 
Ferolmenta Corto Appello. 
volgersi Scateoa, Vi 

37, Firenze. 


Cercansi camera 


etposto al mi 
distinta signo 

nta; Haasenstoia è. Vogler, 
© 1189, 


mar, Tu 

nigi e euro mostrati enti, erudole 

ino ricordo affetto, servi 

ione, toa pel nce Tao Ame moria posta lenendo 
me re ive- mio dolore. Como consegunrle 

lar: duo lunghe lettere sritte.mo- 
% tanto dolorosi È 6 1210 


Feleine: lor di sesmpo. fe: 
‘amarri- tendo lente. 'o 1816 
L. Mi vuoi bano tul Per 
no, Questa dolce speranza 10 afido 
Site lo via Nasonale. ei cià 1 mondo e irionferò. A delie 
insegnante potrebbe asso- - 

giarai grandimimo vantaggio, 

prim vi ciale 


Altemande, sachant très bien 
f'anginie donne dex leone dal: 
Jemand et” d'an 


seleranze, laureando. eg 
noscendo [rancese, cerca deco. 


OM. Via Duo Maselli, 7 
* amano, Corso Vittorio Emanuel 


zantamila contanti. 
2000, pesta, Napoli. 


Piiguo Bidecioo— ellaldimo. 


e Vorrei staserai 

— Senza fallo. 

— Quanto tempo ci on pera] 

‘Alla sua volta ella esit pas 

Lis ila ce: donvai pronimaoigre sta così & 
troce che si fermava sulle sue labbra. 

Il dottore terminò cinicamentaela frase] 

— Per questa agonìa? 

Egli prendeva la sua rivincita, 

Clotilde rettificò i 

— No. per questa cura. 

— Quindici giomi.. 0 tre settimane. 

— Tanto tempo? 

— Se andassimo più 
meravigliarsi di 


stamente la gento pottebbe 
una fine così improvvisa, anche fra 
Io persone che vf circondano, mentre sè procediamo 
gradatamente... 


— Comprendo., Voi sieto la prudenza perso: 
nificata, "sura lm E 

Il medico soggi 

— All'ultimo sun dando un gran col 
sarà finita in pochi istanti, Basterà ella» la 
ose. 


_ due ella soffrirdî 


Ge Fa 

— Circa mezz'ora, ma i sintomi del male si, con- 
fondono con quelli dell’etisia. Del resto voi avrete 
cura d’allontanare î testimoni pericolosi. Rino, a 
quel momento non accadrà niente fedi grave. "Ela, 
istruzione lenta, graduale, infallibile. 

— Bene... Come é bella la scienza, dottore 

La calma della Paroneata era spaventosa. 

la non si rimise la veletta”per uscire*dal 

hinetto del dottore. z = 

Il suo volto scoperto sorrideva. 

Il giovano l’esaminava con una specio dî spar 
vento ed anche con ammirazion 


tanta omergia in quei linenmenti di rara 
mo; una tale potenza.di volontà e-di: sedu- 
fono, cho davanti a lei si semtiva piccino. 
Ed uiga voce segreta gli mormorava all'orecchio? 
— Con una tale®protettrice, dove non pottai 
artirare 
Mentro saliva nella sua vettura, ella volse al 
dotare uno sguardo împerioso, dove egli credette 
veder brillare nello stesso tempo un pallido lam- 
poche contenevaguna essa. 
La baronessa si*lagsiò cadere 
ste»parole 
— A questa sera, non dimenticate, 
Poi disse, al cocchiere:) 
— Andiamo. 
gli cquondotto lo ii al cavallo, cho si allon: 
faniva a rapido 


Il medico si accingeva a tornare in casa, quando 
unta voce lo chiamò dall'altro lato della strada. 

— Dottore! 

Exa la signora de Renilles che si avvicinava, 

ati quid fino al egcallo 

—Avevate ui cliente poco fa — ella 
Fidjeo. == È lnlignora do Brazoyî 


“È 
— Ci.sono dunquo dei malati al castello? 
— Una povera fanciulla, 

— Che malattia ha! 


dallo labbra que, 


fin casa. 

Dopo la'sera în cnî, dalla terrazza del castello dî 
«Chambry, la barondesa gli aveva indicata Vnlen- 
tina dicendogli: — è lei — egli provava un ma: 
essere. indefinibile. 

La viltà di quesio omicidio gli ripugnava. 

Aucho la grazia doll» sia vittima gli inspirava 
una-reale pietà e gli metteva in cuore dei rimorsi, 

Ma la baronessa sapeva’ calcolare abilmente i 
suoi effetti. 

Ella lo.lasciava tutto turbato aricora di quella 
bellezza sovrana che si era rivelata a lui, pieno dî 
ammirazione per la guida graziosa © sicura che si 
offriva a dirigerlo nella vita, abbagliato dagli o- 
nori e dai godimenti ch'ella agitava ai suoi occhi. 

E, finalmente, presentiva così pochi pericoli, 
era così agevole a commettersi quel delitto, del 
quale la terra ricoprirebbe le prove. 

Egli preparò il terribile veleno, lo chiuse in 
una bottiglietta azzurra © disse in cuor suo : 

— Questa sera avrò mantenuto le mio promesse, 
Più tardi ella manterrà le sue, 0 guai a lei! 


XI 


L'ultima festa 


Lontra è, senza dubbio, la città 


fà pratica del: 
V'aniverso, alla stessa guisa che l'inglese 


ne è il cit- 


— Credo di petto... Questo almeno hanno con- 
altri medi 
E voi che opinione avete? 
*ri-Non sono ancora ben sicuro, 
gras Berg adamigella 
= ica dj mi ella Brazey, 
ilorio si chisme! £ 
— Volete saper troppo. Io, în realtà, ignoro il 
‘suo negro; del pae Cigipo ne prego, a Sen 
Bapeto $E egroto professi 
Let salutò amabilmente la 


CREDITO 


E AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA L. 


occasione) 


DE 


rai segno Palazzo Sciarra, 


nou polel. 
rò, adoro, amor ilo, ve 


Rendi saro verrai | 
feto, amet, ar paria | 


bile 
puzza e on 


guai 
“fadicalmente. Tutte lo sciato 


|. persone che ne 
ottennero un esito 
Poche lnleioni bastano suche è 


‘n Fibel 
‘ 

ti Td 
per la parte tecnica d'una 
Officina a Gaz con una 
produzione nnuuale di un 
miliono di metri cubi, cer. 
casi Ingegnere expertissi- 
ano nel'ramo della fabbrica 
zione del Gaz, il quale sia 
anche pratico nel trattare 
collo autorità © col pub 
Blico. 

Offerto con copia di certi» 
fieati © richiesta di salario 
fndirizzaro su H 1901 M 
a Huaseustein o Vogler, Mi 
limo. 


nonchè in tutte 


1, fabbricanti di 


MACCHINA PER SCRIVERE 
REMINGTON 


La sola veramente p 
« Ramingion » si scrive 
sto che a mano © si faut 


ralilinadoci Sreatire 0 Sante 2a Reano 
Gugra dal ‘acc. adoperano la macchina pat 
erfere « Remington ni 

itturo, doc. 


Via Carlo Alberto — TORINO 
GENOVA: Via Carlo Falce, 1 — 


NOVITÀ! 


Per‘ smacchiare le STOFF 


Questo prodotto è confezionato in tubi ed è destinato 
dolicati 

Sì vendo in Tubi da L O,4O © L. fl (perle spo 
accompagnato dall'Tetruzione per l'uso (che è facilissimo) 

Per sfolfo pesanti, cappelli, merletti, passa: 


Unica succursale : Via Torino 


NOVITÀ! 


E DA SIGNORA dg 


a togliere lo macebie alle stoffe di colori 


specialmente alla SETA, ecc. ed allo stoffe loggere che un forte strofinio sciuperebbe. 


dizioni aggiungero L, 0,20 per spese postali). Ogui tubetto è 


mantorie, tendo, tappoti 


si adopera Op (4--( € liquido 


ossa Magazzino di specialità — Droghe — Colori, esc. 


a&£ LUIGI OLIVIERI 22, 


ROMA — via aci Corso, LE1:3EBA (wgolo Otto Cantoni) — ROMA 


N° 139 — TELEFONO 608 


@ presso 1 principali negozi di Profumerie — Droghe — Specialità, ecc, 
SCONTO AT BIVENDITORI 


" idalgera 


iovodì*mat- Casa commerciale. ria Mariite 
Ù 


vato di Azione nuovi 


Jincere le malattie. segrete nl 
Boocetta con istruzione L. 2, in ragione d’anno al 5010; dal 1° 
ffgingaro contesimi GO per sereveffettuati come 


"Trovaai premo i eoncessiona 
geterile Certo Rrba 


———___- 
nPOLLICULTORI, | 


Firenze è quello del} 


omologata 'com decreto del Regio Tribunale Civile 


Sottoscrizione a 9333 Azioni 


(correre all'aumento del Capitale Sociale in ragione di 

(vecchie alle condi; 
Le nuove Azioni, 

(Cedola N° 5). 


tadino più positivo. 

Vi si trovano innumerevoli agenzie per tutti i set 
Vizi è per tutti i bisogni dell’osiste; 

Volete farvi dirigere lo vostro lettere? 

Mediante uno .scellino, deglî îndustriali com- 
piacenti ve le rispediscono nelle quattro parti 
del mondo, a Batavia o a Sidney, con una esat 
tezza impeccabile. 

Il barone di Brazey, al corrente di quelle cho 


si possono chiamare le scaltrezze della vita, si era 
messo d'accordo con una di queste ie, © col. 
mezzo di questa madamigella Do Renilles 


sveva la 


Però.ella non poteva ricevere chesie let 
la taranta po) seni Decraiga afi = 
hey 
Dacchè la sventurata Valentina era prigioniera 
a Chasbry Angela non e era ricevuta alcona. 
fo, per fortuna, papà Hubert, il vi 
dini avere lite cia oe 0a 
datogli. 
Quale giorno dopo le visita della tax 
al dottor Mauras, l'appartamento di Angela nella 
via Lisbona, senza essere precisamente in disordî? 
ne, presentava l'aspetto di-quello cass dove ci‘fanna 
preparativi di partenza, e che l'inquilino si sccingg 
ad abbandonare per qualche tempo. 
Infatti madamigella De Renilles doveva pres 
feel treno la iattina dopo, col suo amante, 
d Angela costava pronunciare questa parola 
Co qualo altra avrebbe potuto mettere al que 
por 
La profezia di sua madre si era avverata. 
gaia, or sue a di solitudine, la 
che aveva udita in via Reposoir, vibrava di 
alle suo orecchie, È mod 
Condannata! 
Tn messo al Îsso da cui erafattorninta, ella do: 
eta ben somsnio chs ra cauta nel rango delle 
te, delle donne impegnate nei viotto] 
Ted Os pace veleno Dave. le pali 
diverso, non hanno più diritto alla stima o 00m 
| siderazione 
Ella era l'amante del signor Bourneville. 
E l'amore, la suprema scusa delle debol 
ie ne e ep e 
la provavar dunque 0 di « 
diego | 
Aveva accettato con premura, 


Co) 


ITALIANO 


SOCIETA" ANONIMA com Ssor CtntaALE A_GENOVA — Skor a MILANO — Succuneate A_FIRENZE 


IT. 14,000,000 A L. IT. 25,000,000 


mediante l'emissione di 22,000 Azioni Nuove da L. 500 cadauna 
come da deliberazione dell’Assemblen Generale Straordinaria del 24 Gennaio 1899, 


© Penalo di Genòra in data 28 Gennaio 1899. 


Nuove riservate agli Azionisti. 


In. conformità delle deliberazioni dell'Assemblea suaccennata è riservato allé 28000 Azioni del CRE>! 
DITO ITALIANO, attualmente in circolazione e orient i Numeri dall’1 al 28000, il diritto di con- 

una Azione nuova per ogni tre Azioni 
"a he te 500 nominali cadauna, avranno il godimento dal 1° Gennaio 1899 


Il diritto di opzione dovrà essere esercitato dal 6 all'Il Febbraio p. 


v. mediante! 


CALENDARIO 


profumato-gratis 


Pit i fn 
#4 articoli affini 


LIRE Di. 


Vestito Reclame 


Venijrio somisera cnterino 
lana in ogui colore, speci. da 


| 


vete 


ReTICA 


presentazione delle Azioni vecchie elencate su di un modulo in doppio esemplare firmato dal sotioseritore. EE at, co DR Poni È 


Le Azioni 


Azione Nuova. Questo diritto però decadrà col 
Il prezzo di sottoscrizione è fissato per ciascuna 


» do di 


400. — dal 


{trà coll’ interesse a L. Jt, 405. — 


ragione del'6 019, annuo, riservandosi il Credito Itali 


presentate verranno restituite dopo l'apposizione di 
© sercitato diritto d’opzione e l’altra l'aumento del Capitale 
‘Trascorso I giorno 11 Febbraio sensa che l’Azionista i sia" presentato a esercitare 1 diritto dop! SCR 
zione, si intenderà che vi abbia definitivamente rinunciato. nemici. 

Ai presentatori di un numero di Azioni vecchie, non divisibile per 3 ovvero_inferiore a 3, sarà Pai PIÙ la sposo di porto» 
per ogui azione residnale un Buono provvisorio rappresentante il diritto dî opzione ad un terzo 
Tre di questi Buoni riuniti daranno al 


Ù 
Lit 142,50 pid ì corone intere, all'atto del 


due stampiglie constatanti, l'una ta 


rtatore il diritto di sottoscrivere Uma 


giorno 28 Febbraio 1A0d. 
Azione Nuova in L. It. 542.50, più l'interesse 


Gennaio 1899 fino al giorno dei singoli versdmenti che dovranno es- 


pzione, contro rilascio di una rice- 


Febbraio al 31 Marzo prossim venturo più interessi come sopra, 
contro consegna dei Titoli al portatore, provvisori o definitivi. 

Sopra il versamento a saldo che non fosse stato fatto il 31 Marzo p. v. e che a tale datà ammon- 

decorrerà a partire dal primo Aprile p. 


v.. Iinteresse di mora in 


iano a partiro dal 30 Aprile p. v. di usare per î 


parti 
[titoli nou messì in regola di versamento, dei diritti contiilidull'rt. 168 de Codice di Commerdo 


L'opzione potrà. essere esercitata : 


Genova, Il 27 Gennaio 1899. 


SUPERBO. STALLONE SAURO 


| anni 6, alto 1,66, ottimo distin= 
to carrozziere e montato, do= 
cile, facile, sincero. — Pariglia 
eccellenti carrozzieri baio scuri 
anni 6 alti 1,70. Altri 20 cavalli 
in pa:iglia, soli e da sella ven- 
donsi d'occasione tutta prova e 
| garanzia. 

Direzione Scuderie Via Cap- 
{puccini N. 15 « Milano. 


Fratelli Koerting 
}MA — Via Cavour N. 72-74-76 — ROMA 
Telefono N. 703 


RISCALDAMENTO CENTRALE 


Tormosifono tan cat) ed a vapore di bassa pressione 
È Secondo propri sistemi brevettati 


Il più igienico ed economico riscaldamento 
per palazzi, ville, ed appartamenti anche di 
tn sot piano. 

Più di 700 impianti eseguiti in Italia 
Progetti e preventivi GRATIS 


REFERENZE A DISPOSIZIONE 


Chiedere l’Opuscolo illustrato 


quali terranno a disposizione degli interessati i moduli di sottoserizione, 


IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 


La ditta Leonino Nunes di Livorno, Toscana 
importatrico dall'origine, di Droghe, Rum e Cognac ge 
muini, spedisce franco di porto in tuito il Regno contro 
assegno di L. 36: 

Cassa 1 di 12 Bottiglie di 8{4 di litro Cognac fine 
champagne, della casa Jules Fremy fils di Bordeaux 
Oppure, cassa 1 di 12 Bottiglio di.9j4 di litro Zitum 
Jamaica della casa John Price son di Londra. 

NB. Invia per posta a domicilio, previa rimessa anti 
cipata di ire una, alegn cio contennte i ci 
del Cognac 


CARTE DA PAR ATI 


rosoni, angoli. (aseloni, legui, 
tiè igure allogoriche. 


vellutati, cornici 


‘noma 


IMPOTENZA VIRILE 


Spermatorrea, : malattie spinali, 
debolezza generale — sterilità 
Pillole rigeneratrici di Hamasen 


é 


Rini arms, Miu 
isla iti Roma ia di Pit dico Ala, 


Spedizione ime 


Senio palissandro 
ni 
ta, Ch 
'a 0: di 
pallanairo da Le 5Ì io sopra 
foviare cari.-vagi 
del prot, @. Cuialcì, Napolle 


)  Brassttvo - romeo © Maodolio vero. pilimd 
‘ RICOSTITOENTE mosaico è mai ceto la 
convalescenti, deboli, Seanaliati cop stecche flo 
Presso L. 300 1a 


PREIS TSE 175 
{20008 LIB 


scoriotelava, 
È patesndro © madrepera | A one 
‘accuratissirin. 


PA ra 
JForn6, Roana. 


; SPESE (SIUO:ZIARIE 


ga stadio 


chi 
strato 
ad 

Diltamo | Strivera IE STO © presso 


me 
corde pp seosteia è Vogler, Napoli. 


a GENOVA . . + può h Sede Centr. del Oredito Italiano 
» MILANO +. + + » Sede del Credito Italiano 
>» FIRENZE. . , >» >» Succursale del Credito Italiano E USCITO ILN:3 Recenti innesto 
» ROMA +. .ee è i Signori Manzie O. eroe, rioama, monaoranmi, perso în e St pò 
>» TORINO . ee { il Banco di Sconto e dì Sete adr avan 0.86 ll Bit no. 
» Signorî Kuster e O. SOLTHMASHTILEALTIAMIIMEBEBV ALI 2 EERBBIAMADRZZALA.A 

2 BERLINO è @ i Sigg. Robert Vrarschauer e ©. li 

* @ Nationalbanix fiir Deutsohiana AV ETE B AMBINI 2 
2 BASILEA. . . » > Banque Commerciale de Bale j 
» NEUCHATEL » i Signori Pury e C. Chiedete il nuovo catatogo del Letitai a Colle alla 


preminta Ditta G. Pedersoli, Mileuo, Via Monte 
Napoleone, 47, che vo lo spedisco fennco, d'etro Invio di 


ee Toggla i goal e in 
RBUBBEIPLEDAGLIEBA FGATABRBAIA LA bd 19 do Baila" è LAI LALA 
Il puro e genuino LUSE DAL 


‘on do 


“AVOLIO o È Ko Stra 
ai suguoati prezzi 1a bonigie 

tao toriori a 0 conigli IN 
papera preti inten 
uso Lovrleggio, grati 


Pensa - 7. via N 
4.» 1a Goito coi 


PERA: -BAFFI; 


i lavlorà cartolina vaglia 
‘oa 76) er stele vegti 


fo 


@ 


jo9p. O. Terres, 
Ritiutare sostituzio: ul 
Depositi: Farmaco 
abili, AL Manzoni e/G, etc. 


tito eri ga Fra ire 
USES ©, Deponto ua Roma via Prot te 


_r————@_Òi 


4 


fa 


